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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

I06
06_33_1_DPR_001_DPR 228 DOC

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 26 luglio 2006, n. 0228/Pres.

Regolamento concernente modalità e criteri per l’attuazione degli interventi previsti in materia di
istruzione scolastica dall’articolo 7, commi 8 e 9, legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 e dall’articolo
7, comma 3 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2. Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTE le disposizioni di cui all’articolo 7, commi 8 e 9, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 (Leg-
ge regionale finanziaria 2002), e successive modificazioni e integrazioni, concernenti l’attuazione di program-
mi di intervento della Regione per obiettivi di sviluppo, potenziamento e riqualificazione dell’azione pubblica
in materia di offerta di servizi al sistema scolastico regionale, con le quali si prevede, in particolare, che gli in-
terventi stessi:

– abbiano ad oggetto la concessione a istituzioni scolastiche autonome, enti locali e istituzioni culturali pub-
bliche di finanziamenti sulle spese per la realizzazione di speciali iniziative progettuali, anche a carattere
sperimentale, in un’ampia serie di ambiti individuati dalla normativa medesima;

– vengano definiti dalla Giunta regionale, unitamente alla determinazione delle modalità di impiego delle ri-
sorse ad essi destinate, mediante programmi organici e coordinati approvati sulla base di appositi proto-
colli di intesa sottoscritti con i rappresentanti delle Autorità statali competenti e con gli altri organismi
pubblici e privati eventualmente coinvolti nella progettazione e realizzazione delle iniziative medesime;

VISTE inoltre le disposizioni di cui all’articolo 7, comma 3, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2
(Legge regionale finanziaria 2006) e successive modificazioni e integrazioni, concernenti il finanziamento di
iniziative straordinarie aventi ad oggetto attività didattiche e formative di particolare significato e rilevanza;

ATTESA la necessità di definire più puntualmente le modalità e i criteri per l’attuazione dei summenzio-
nati interventi, mediante l’adozione di un apposito regolamento;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso), ed in particolare l’articolo 30;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale 14 luglio 2006, n. 1635;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA

È approvato il “Regolamento concernente modalità e criteri per l’attuazione degli interventi previsti in
materia di istruzione scolastica dall’articolo 7, commi 8 e 9, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 e
dall’articolo 7, comma 3 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2”, nel testo allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 26 luglio 2006

ILLY
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I06
06_33_1_DPR_001_DPR_228_ALL

Regolamento concernente modalità e criteri per l’attuazione degli interventi previsti in materia di istru-
zione scolastica dall’articolo 7, commi 8 e 9, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 e dall’articolo 7,
comma 3, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2.

Art.1

(Finalità e ambito di applicazione)

1. Il presente regolamento definisce modalità e criteri di attuazione degli interventi previsti:

a) dall’articolo 7, commi 8 e 9, della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3 e successive modifiche e integra-
zioni, concernenti il finanziamento di progetti speciali per la qualificazione delle risorse formative e
l’aggiornamento degli operatori scolastici, lo sviluppo di attività didattiche complementari ed il potenzia-
mento dei servizi resi dagli enti locali alle istituzioni scolastiche;

b) dall’articolo 7, comma 3, della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 e successive modifiche e integrazio-
ni, concernente il finanziamento di iniziative straordinarie delle istituzioni scolastiche per attività didatti-
che e formative di particolare significato e rilevanza.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono attuati nell’ambito di piani annuali, approvati dalla Giunta regio-
nale sulla base di linee guida e indirizzi programmatici definiti d’intesa con i competenti organi periferici del-
lo Stato, secondo quanto previsto dall’articolo 7, comma 9, della legge regionale 3/2002.

3. Con i piani di cui al comma 2 sono individuati gli obiettivi, i contenuti e la tipologia degli interventi da
attuare nei relativi ambiti ed è corrispondentemente ripartito per aree d’intervento l’ammontare delle risorse
finanziarie stanziate.

Art. 2

(Destinatari degli interventi)

1. All’attuazione degli interventi di cui al presente regolamento si provvede mediante la concessione di
contributi:

a) alle istituzioni scolastiche autonome, statali e paritarie, per tutti gli interventi indicati all’articolo 1, comma 1;

b) agli enti locali e alle istituzioni culturali pubbliche, limitatamente agli interventi indicati all’articolo 1,
comma 1, lettera a).

Art. 3

(Oggetto degli interventi)

1. Gli interventi previsti dai piani di cui all’articolo 1, comma 2 si suddividono come segue:

a) interventi che sviluppano azioni di carattere generale, da attuare mediante il finanziamento di progetti pro-
posti da soggetti appartenenti alle categorie indicate all’articolo 2, per:

1) lo sviluppo di attività didattiche integrative e complementari;

2) la qualificazione delle risorse formative, con particolare riguardo all’aggiornamento degli operatori
scolastici;

3) il potenziamento dei servizi resi dagli enti locali alle istituzioni scolastiche, in particolare nelle aree
montane;

b) interventi speciali, per iniziative straordinarie o progetti originali di particolare significato e rilevanza per
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il loro valore educativo, sociale e culturale e per lo sviluppo dei rapporti tra le scuole e la realtà sociale ed
economica del territorio, da realizzare previa stipula di convenzione con il soggetto attuatore, con la quale
vengono definiti i tempi e le modalità di realizzazione dell’iniziativa progettuale, l’ammontare del finan-
ziamento e le modalità di erogazione e di rendicontazione.

2. All’attuazione degli interventi di cui al comma 1, lettera a) si provvede mediante l’emanazione di appo-
siti bandi che stabiliscono le caratteristiche e i requisiti generali dei progetti, avuto riguardo ai seguenti ele-
menti costitutivi:

a) elaborato illustrativo dell’oggetto dell’iniziativa prevista e dei risultati attesi;

b) scheda tecnica recante i dati dimensionali dell’iniziativa stessa, con riferimento ai seguenti parametri, in
quanto applicabili: numero degli studenti e durata delle relative attività didattiche; numero degli operatori
scolastici partecipanti alle attività formative e durata delle stesse; entità della popolazione scolastica inte-
ressata ai servizi resi dagli enti locali.

Art. 4

(Spese ammissibili e misura dei contributi)

1. Sono ammissibili a contributo le spese direttamente riferibili all’attuazione del progetto, rientranti nelle
seguenti tipologie:

a) prestazioni aggiuntive del personale interno impiegato nella realizzazione dell’iniziativa e nelle correlate
attività di progettazione, organizzazione, documentazione e verifica;

b) consulenze e collaborazioni esterne per lo svolgimento delle medesime attività;

c) affitto di locali, noleggio e acquisto di strumenti, attrezzature e materiali, specificamente utilizzati nella
realizzazione dell’iniziativa;

d) tariffe dei servizi di trasporto e per la fruizione di servizi culturali.

2. Alla determinazione dell’entità del contributo da assegnare per gli interventi di cui all’articolo 3, com-
ma 1, lettera a) si provvede in conformità delle disposizioni recate dai singoli bandi, in applicazione di uno dei
seguenti criteri:

a) in misura fissa, uguale per tutti i progetti ammessi;

b) in misura proporzionale alle dimensioni dei progetti stessi, come risultanti dalla scheda tecnica di cui
all’articolo 3, comma 2;

c) parte in misura fissa, parte in misura proporzionale.

3. Alla determinazione dell’entità del contributo da assegnare per gli interventi di cui all’articolo 3, com-
ma 1, lettera b) si provvede, sulla base della valutazione delle spese ammissibili previste dalle singole iniziati-
ve, in sede di stipula delle relative convenzioni.

Art. 5

(Concessione, erogazione e rendicontazione del contributo)

1. I contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) sono concessi con decreto del Direttore del Servizio
competente, che può provvedere contestualmente alla loro liquidazione per l’intero ammontare del contributo
concesso.

2. I contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) sono concessi dal competente Direttore centrale,
contestualmente all’approvazione della convenzione; qualora la convenzione lo preveda, il direttore del Servi-
zio competente può provvedere alla liquidazione contestualmente alla concessione, per l’intero ammontare del
contributo concesso.
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3. È fatto obbligo al beneficiario di presentare, entro il termine fissato dal decreto di concessione, la rela-
zione illustrativa dell’iniziativa svolta.

4. Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 41, 42 e 43 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso) e successive modifi-
che e integrazioni.

Art. 6

(Norma transitoria)

1. Il presente regolamento non si applica agli interventi programmati con i piani approvati precedentemen-
te alla sua entrata in vigore.

Art. 7

(Entrata in vigore)

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE:ILLY

C03
06_33_1_DPR_002_DPR 233

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 7 agosto 2006, n. 233.

L.R. 47/1996. Rideterminazione delle riduzioni del prezzo alla pompa dei carburanti nel territorio
regionale.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 3 della legge 28.12.1995, n. 549 come modificato con l’art. 5 quater del DL 28.12.2001,
n. 452 convertito con modifiche dalla legge 27.2.2002, n. 16 che, nel consentire la riduzione del prezzo alla
pompa della benzina e del gasolio per autotrazione nel territorio regionale, ha stabilito che detto prezzo non
sia inferiore a quello praticato negli stati confinanti, e che inoltre la riduzione del prezzo sia differenziata nel
territorio regionale in maniera inversamente proporzionale alla distanza dei punti vendita dal confine;

VISTA la legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 7.3.1997, n. 076/Pres. registrato alla Corte dei
Conti il 14.3.1997, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul BUR 26.3.1997, n. 13 con il quale è stato suddiviso il territo-
rio regionale in cinque fasce;

ATTESO che con decreto del Presidente della Giunta regionale 19.2.1998, n. 049/Pres., registrato alla
Corte dei Conti il 17.3.1998, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul B.U.R. n. 13 dell’1.4.1998, è stata rettificata la fa-
scia attribuita al Comune di Latisana dalla quinta alla quarta e che detta variazione decorre dall’1.4.1998;

ATTESO che con decreto del Presidente della Regione 9.8.2005, n. 0258/Pres., pubblicato sul B.U.R. n.
34 del 24.8.2005, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Pinzano al Tagliamento dalla quinta alla
quarta e che detta variazione decorre dal 9.8.2005;

ATTESO che con decreto del Presidente della Regione 28.3.2006, n. 089/Pres., pubblicato sul B.U.R. n.
14 del 5.4.2006, è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Lauco dalla quinta alla quarta e che detta
variazione decorre dall’1.4.2006;
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VISTO il decreto del Presidente della Regione 17.5.2002, n. 0135/Pres. con il quale è stato stabilito che la
suddivisione del territorio regionale in fasce determinata con i sopra riportati D.P.G.R. sia adottata anche ai
fini della determinazione delle riduzioni di prezzo per il gasolio per autotrazione;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 24.7.2006, n. 0226/Pres., pubblicato sul BUR n. 31 del
2.8.2006, con il quale, in attuazione del disposto dell’articolo 2 della L.R. 47/1996, sulla base delle segnala-
zioni dell’Ambasciata d’Italia a Lubiana indicative dei prezzi dei carburanti per autotrazione vigenti nella Re-
pubblica di Slovenia, nonché in relazione ai prezzi praticati nella regione, sono state da ultimo determinate le
riduzioni del prezzo della benzina e del gasolio con decorrenza 27 luglio 2006 e per la durata di almeno mesi
due, come di seguito riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,303 0,190

II 0,287 0,179

III 0,266 0,167

IV 0,223 0,138

V 0,190 0,100

ATTESO che il prezzo dei carburanti per autotrazione praticati nella Repubblica di Slovenia a partire
dall’1.8.2006, come risulta dalla comunicazione pervenuta dall’Ambasciata italiana a Lubiana in data
3.8.2006, in relazione al cambio del Tallero con l’Euro fissato dalla ECB in data 2.8.2006, è il seguente:

– benzina a 95 ottani 260,80 Talleri per litro, corrispondenti a € 1,088;

– gasolio autotrazione 238,90 Talleri per litro, corrispondenti a € 0,997;

CONSIDERATO che, per ottemperare al disposto normativo, laddove prevede che il prezzo al pubblico
dei carburanti praticato in regione, comprensivo della riduzione di prezzo massima praticata e cioè quella di
prima fascia, non possa mai essere inferiore al corrispondente prezzo praticato nello stato confinante, è neces-
sario prendere come riferimento il prezzo minimo praticato al pubblico in ambito regionale;

ACCERTATO che il prezzo minimo della benzina e del gasolio praticato in regione, quale risulta dalle ri-
levazioni effettuate sui POS alla data del 2.8.2006 è di € 1,349 per la benzina e di € 1,162 per il gasolio;

ATTESO che secondo quanto stabilito dal comma 4 bis dell’art. 2 della legge regionale 47/1996 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, le riduzioni di prezzo rimangono vigenti per un periodo minimo di mesi due,
salvo che in detto periodo le variazioni delle condizioni di mercato comportino una rideterminazione delle ri-
duzioni per la prima fascia pari all’8 per cento in più o meno;

RILEVATO che la differenza tra i prezzi minimi praticati alla pompa in regione, comprensivi della ridu-
zione di prezzo applicata alla 1^ fascia ed i prezzi praticati nella Repubblica di Slovenia è di € -0,042 per la
benzina e di € -0,025 per il gasolio;

RILEVATO che sulla base di quanto sopra esposto, il prezzo minimo alla pompa in regione, comprensivo
della riduzione di prezzo per la prima fascia, risulta, sia per il prodotto benzina che per il prodotto gasolio, in-
feriore al corrispondente praticato in Slovenia oltre il limite dell’ 8 per cento;

CONSIDERATO che, per ottemperare al disposto normativo, risulta necessario diminuire la misura delle
vigenti riduzioni di prezzo sia per il prodotto benzina che per il prodotto gasolio;

RITENUTO pertanto, per quanto sopra esposto e in attuazione del già citato articolo 2, comma 4 della leg-
ge regionale 47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, di dover modificare le riduzioni di prezzo vigen-
ti sia per il prodotto benzina che per il prodotto gasolio, per la prima fascia in relazione al prezzo praticato
nella Repubblica di Slovenia e al prezzo minimo praticato in regione, ed in misura analoga per le altre fasce,
come sotto riportato:
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Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,261 0,165

II 0,247 0,156

III 0,229 0,145

IV 0,192 0,120

V 0,163 0,087

RITENUTO inoltre di dover disporre, in attuazione del suddetto articolo 2 della L.R. n. 47/1996 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, che le nuove riduzioni di prezzo rimangano vigenti per un periodo di almeno
due mesi, salvo che entro detto periodo non si verifichino variazioni delle condizioni di mercato comportanti
la necessità di rideterminarle;

VISTA la L.R. 18/1996;

SU CONFORME deliberazione della Giunta Regionale n. 1907 del 4 agosto 2006;

DECRETA

Articolo 1

In attuazione del disposto dell’articolo 1, comma 3 della legge regionale 47/1996 e successive modifiche
ed integrazioni, il quale stabilisce che il prezzo alla pompa dei carburanti in regione non sia mai inferiore a
quello praticato nello Stato confinante e si riduca al diminuire della distanza chilometrica misurata dalla sede
del comune di residenza dei beneficiari al valico confinario praticabile più prossimo, le riduzioni del prezzo
alla pompa nel territorio regionale della benzina e del gasolio per autotrazione sono determinate come segue:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione

I 0,261 0,165

II 0,247 0,156

III 0,229 0,145

IV 0,192 0,120

V 0,163 0,087

Articolo 2

In attuazione del comma 4 bis dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, le
riduzioni di prezzo fissate con il precedente articolo 1 resteranno vigenti per un periodo di almeno mesi due,
salvo che, entro detto periodo, non si verifichino variazioni delle condizioni di mercato comportanti la neces-
sità di rideterminare le riduzioni di prezzo relative alla prima fascia in ragione dell’otto per cento in più o in
meno.

Articolo 3

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e troverà applicazione con de-
correnza 10.8.2006.

Trieste, 7 agosto 2006

ILLY

18 - 16/8/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 33



E03
06_33_1_DPR_001_REL INT 17

DECRETO DELL’ASSESSORE REGIONALE PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI, COMUNITARIE
E AUTONOMIE LOCALI 26 luglio 2006, n. 17.

Sospensione del Consiglio comunale del Comune di Sagrado e nomina del Commissario.

L’ASSESSORE

PREMESSO che nelle consultazioni elettorali del 26 e 27 maggio 2002 sono stati eletti il Consiglio comu-
nale di Sagrado (GO) ed il Sindaco nella persona della signora Elisabetta Pian;

VISTA la comunicazione del Comune di Sagrado del 25 luglio 2006, relativa alle contestuali dimissioni
dalla carica, presentate con dichiarazione registrata al protocollo dell’ente in data 25 luglio 2006, di numero 7
consiglieri comunali, su 12 assegnati;

VISTA la legge costituzionale 23 settembre 1993, n. 2;

VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 1997, n. 9, ed in particolare l’articolo 6, comma 2, il quale ha tra-
sferito all’amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia la competenza ad emanare provvedimenti con-
cernenti la sospensione e lo scioglimento dei Consigli provinciali e comunali e la sospensione, rimozione e re-
voca degli amministratori, salvo i provvedimenti adottati dallo Stato in base alla normativa antimafia o per
motivi di ordine pubblico;

CONSIDERATO che, in virtù dell’articolo 23, comma 1, della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, conti-
nuano a trovare applicazione nella Regione Friuli Venezia Giulia gli articoli 37, 37 bis, 39 e 40 della legge 8
giugno 1990, n. 142;

CONSTATATO che si è verificata la fattispecie prevista dall’articolo 39, comma 1, lettera b), n. 2 (dimissioni
della metà più uno dei membri assegnati) della legge 8 giugno 1990, n. 142, nel testo modificato dall’articolo 5,
comma 2, della legge 15 maggio 1997, n. 127, quale causa di scioglimento del consiglio comunale;

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 37 bis, comma 4, della citata legge 142/1990, lo scioglimento del Con-
siglio comunale determina la decadenza del Sindaco e della Giunta;

CONSIDERATO che, a causa delle predette dimissioni, gli organi elettivi del Comune non sono più in
grado di assicurare il funzionamento dell’amministrazione locale;

RITENUTO pertanto che, dovendo essere assicurata la continuità dell’azione amministrativa dell’Ente,
sussistono motivi di grave e urgente necessità che, ai sensi del comma 7 del citato art. 39 della legge n.
142/1990, in attesa dell’emanazione del decreto di scioglimento dell’organo consiliare, impongono di sospen-
dere il Consiglio comunale per un periodo comunque non superiore a novanta giorni e di nominare, per una
durata corrispondente un commissario che assicuri la provvisoria amministrazione del Comune;

RITENUTO di individuare nel dott. Giovanni Calligaris, già alto funzionario presso Enti locali del Friuli
Venezia Giulia, ora in quiescenza, la persona idonea ad assicurare, con la dovuta competenza, la provvisoria
amministrazione del Comune;

VISTO in particolare il comma 2 del citato art. 23 della l. r. n. 23/1997, il quale prevede che i provvedi-
menti di sospensione dei consigli comunali e provinciali e di nomina dei relativi commissari sono adottati
dall’Assessore regionale per le relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali;

DECRETA

Il Consiglio comunale di Sagrado (GO) è sospeso, con decorrenza immediata sino alla data dello sciogli-
mento che sarà disposta con decreto del Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia e, comunque, per una
durata non superiore a novanta giorni dalla data del presente decreto.

Il dott. Giovanni Calligaris, è nominato Commissario per la provvisoria amministrazione del Comune,

N. 33 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 16/8/2006 - 19



fino a quando sarà nominato il Commissario straordinario con il decreto presidenziale indicato al paragrafo
precedente e, comunque, per una durata non superiore a quella sopra indicata.

Al Commissario sono conferiti i poteri già esercitati dal Sindaco del Comune, dalla Giunta e dal Consi-
glio.

Al predetto Commissario è riconosciuta l’indennità di carica prevista dall’articolo 23, comma 4, della leg-
ge regionale 4 luglio 1997, n. 23. Allo stesso si applica altresì la normativa vigente in materia di rimborso spe-
se e indennità di missione per gli amministratori dell’ente commissariato.

Il Commissario medesimo è incaricato di provvedere all’esecuzione del presente decreto, che sarà inviato,
ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, al Comune di Sagrado (UD), al
Commissario del Governo nella Regione Friuli Venezia Giulia ed alla Prefettura di Gorizia, nonché pubblica-
to nel Bollettino ufficiale della Regione.

Udine, 27 luglio 2006

IACOP

A04
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DECRETO DELL’ASSESSORE REGIONALE ALLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI
E MONTAGNA 26 luglio 2006, n. 3516.

Fissazione del termine per la rendicontazione delle spese sostenute dai beneficiari di contributi
sulla sottomisura i5 azione 3 del Piano di Sviluppo Rurale. Proroga al 15 settembre 2006.

L’ASSESSORE

VISTO il Regolamento CE n. 1257 del 17 maggio 1999, del Consiglio, con il quale il Consiglio delle Co-
munità Europee ha istituito un regime comunitario di sostegno allo sviluppo rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4017, del 23 dicembre 1999, di approvazione della proposta
di Piano di Sviluppo Rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2595, del 2 giugno 2000, di approvazione delle modifiche alla
proposta di Piano di Sviluppo Rurale conseguenti alla negoziazione con l’Unione Europea ed agli orientamen-
ti finanziari stabiliti dalla Presidenza del Consiglio Europeo nel vertice di Berlino;

VISTA la Decisione della Commissione delle Comunità Europee del 29 settembre 2000 C(2000) 2902 re-
cante approvazione del documento di programmazione sullo sviluppo rurale della Regione Friuli Venezia
Giulia;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3522, del 17 novembre 2000, di Presa d’atto dell’approvazio-
ne del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Friuli-Venezia Giulia da parte della Commissione delle Comu-
nità Europee con DECE 2902/2000 e adozione del testo definitivo;

VISTA la proposta di modifica al Piano di Sviluppo Rurale della Regione Friuli Venezia Giulia, predispo-
sta dalla Direzione regionale delle foreste ed inviata alla Direzione regionale dell’agricoltura con nota prot.
F/1-7/12577 del 19.11.2001 che prevede, tra l’altro, l’attivazione, a carico della misura i sottomisura i5,
dell’azione 3 - investimenti per la promozione e realizzazione o l’acquisto di piccoli impianti che consentono
l’impiego delle biomasse forestali a fini energetici;

VISTA la Decisione della Commissione delle Comunità Europee del 25 giugno 2002 C(2002) 1718 che
approva le modifiche apportate al documento di programmazione in materia di sviluppo rurale per la Regione
Friuli-Venezia Giulia;
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VISTO che il Piano di Sviluppo Rurale approvato, al punto 5 - Procedure per l’attuazione - della Misura i
- altre misure forestali, prevede l’approvazione del documento operativo ovvero Bando-Regolamento da parte
dell’Assessore regionale alle foreste da pubblicarsi sul B.U.R.;

VISTO il decreto del 17.01.2005, n. 217, dell’Assessore alle risorse agricole, naturali forestali e montanga
d’approvazione del “Investimenti per la promozione e la realizzazione o l’acquisto di piccoli impianti che
consentono l’impiego delle biomasse forestali a fini energetici”, inerente la disciplina del sostegno alla sotto-
misura i5 azione 3 del Piano di Sviluppo Rurale;

VISTO l’art. 8 del bando, così come modificato con decreto assessorile n. 5510 del 04/11/2005, il quale
stabilisce che la realizzazione ed il collaudo dell’impianto, a pena di decadenza totale, devono essere effettuati
entro la data del 31 luglio 2006;

CONSIDERATO che l’anno 2006 rappresenta l’ultimo anno di applicazione del Piano di Sviluppo Rurale
e che entro il 15 ottobre 2006 dovranno pervenire all’Agenzia erogazioni agricoltura (AGEA) le richieste di
liquidazione di tutte le spese impegnate a carico del bando su richiamato;

ACCERTATO che c’è la necessità di concedere ai beneficiari un maggior tempo per la conclusione dei la-
vori e per la rendicontazione delle spese sostenute per i fini di cui sopra;

DECRETA

1. l’Art. 8 del Bando-regolamento “Investimenti per la promozione e la realizzazione o l’acquisto di pic-
coli impianti che consentono l’impiego delle biomasse forestali a fini energetici” approvato con proprio decre-
to n. 5510 del 04/11/2005 è sostituito dal seguente:

Art. 8

«Tempi di realizzazione dell’impianto e rendicontazione delle spese

La realizzazione dell’impianto e la successiva richiesta di liquidazione all’Ente attuatore delle spese effet-
tivamente sostenute, devono avvenire entro la data del 15 settembre 2006, a pena di decadenza totale.».

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

Udine, 26 luglio 2006

MARSILIO

A04
06_33_1_DDC_001_RIS AGR 1436

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI
E MONTAGNA 10 aprile 2006, n. 1436.

Approvazione graduatoria per l’anno 2006 dei beneficiari di contributi sulla sottomisura i 1 del
Piano di Sviluppo rurale, relativa all’imboschimento dei terreni non agricoli. (Pubblicato nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione n. 17 del 26 aprile 2006). Avviso di rettifica.

Si ripubblica il decreto del Direttore centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e montagna, di cui
all’oggetto, in quanto la graduatoria allegata conteneva alcune imprecisioni.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999 con il quale il Consiglio delle
Comunità Europee ha istituito un regime comunitario di sostegno allo sviluppo rurale;
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VISTA la delibera della Giunta regionale n. 4017 dd. 23 dicembre 1999 di approvazione della proposta di
Piano di Sviluppo Rurale;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 2595 dd. 2 giugno 2000 di approvazione delle modifiche alla
proposta di Piano di Sviluppo Rurale conseguenti alla negoziazione con l’Unione Europea ed agli orientamen-
ti finanziari stabiliti dalla Presidenza del Consiglio Europeo nel vertice di Berlino;

VISTA la Decisione della Commissione delle Comunità Europee del 29 settembre 2000 C(2000) 2902 re-
cante approvazione del documento di programmazione sullo sviluppo rurale della Regione Friuli Venezia
Giulia;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3522 del 17 novembre 2000 di Presa d’atto dell’approvazione
del Piano di Sviluppo Rurale della Regione Friuli Venezia Giulia da parte della Commissione delle Comunità
Europee con DECE 2902/2000 e adozione del testo definitivo;

VISTO che il Piano di Sviluppo Rurale approvato, al punto 5 - Procedure per l’attuazione - della Misura i
- altre misure forestali, comprendenti l’imboschimento di superfici non agricole - prevede l’approvazione del
documento operativo ovvero Bando - Regolamento da parte dell’Assessore regionale alle foreste da pubblicar-
si sul B.U.R.;

VISTO il testo del “Bando - Regolamento relativo all’imboschimento di superfici non agricole” inerente
la disciplina del sostegno alla sottomisura i1 del Piano di Sviluppo Rurale;

VISTO il decreto n. 755 del 04.12.2000 dell’Assessore alle foreste d’approvazione del “Bando - Regola-
mento relativo all’imboschimento di superfici non agricole” inerente la disciplina del sostegno alla sottomisu-
ra i1 del Piano di Sviluppo Rurale;

VISTE le graduatorie parziali trasmesse dagli Ispettorati ripartimentali foreste di Gorizia, Udine e Porde-
none, che attribuiscono il punteggio, secondo i criteri indicati nel bando - regolamento, alle domande relative
ai beneficiari che hanno presentato domanda entro il 30 novembre 2005 per la misura I sottomisura i1, con
l’indicazione del contributo da concedere.

VISTA la D.G.R. n. 2006-582 d.d. 17/03/2006 con la quale la Giunta regionale prende atto che la gradua-
toria allegata al presente decreto verrà finanziata con le risorse Overbooking del PSR;

VISTA la nota di data 05.04.2006 con cui il Direttore del Servizio selvicoltura e antincendio boschivo
propone al Direttore centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna la firma del presente decreto.

DECRETA

di approvare la graduatoria allegata per l’anno 2006 dei beneficiari di contributi sulla sottomisura i1 relati-
va all’imboschimento dei terreni non agricoli.

Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul B.U.R.

Udine, 10 aprile 2006

VIOLA
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO DISCIPLINA LAVORI PUBBLICI E AFFARI
GENERALI 24 luglio 2006, n. ALP.1-1461-D/ESP/4783.

Comune di Villa Santina. Espropriazione immobili per i lavori di ristrutturazione e riqualificazio-
ne di Piazza Italia (L.R. 63/1977). Fissazione indennità provvisoria di esproprio. (Estratto).

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al successivo art. 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’Amministrazione del Comune di Villa Santina, è autorizzata a corrispondere, ai
sensi dell’art.11 della legge 22 Ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare, per
la realizzazione dell’opera citata in oggetto:

Comune di VILLA SANTINA

1) Fo. 5, mapp. 102 di are 1,00
Da espropriare: mq 100
Corrispondente nel N.C.E.U. a:

fo. 5, mapp. 102 sub. 1, 4, 5
Ditta: DONADA Antonio di Arcangelo nato a Paluzza il 4.05.1928;

fo. 5, mapp. 102 sub. 2
Ditta: DONADA Augusta fu Antonio mar. MECCHIA.
Indennità:
1/2 x mq 100 x (Valore venale €/mq 60,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00516) = € 3.002,58
€ 3.002,58 - 40 % = € 1.801,55

2) Fo. 5, mapp. 102-199 sub 3 di are 0,51
Da espropriare: mq 51
Indennità:
1/2 x mq 51 x (Valore venale €/mq 60,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00516) = € 1.531,32
€ 1.531,32 - 40 % = € 918,79
Ditta:
CIMENTI Egle nata a Lauco il 12.01.1942, proprietaria per 10/80;
CIMENTI Rodolfo nato a Lauco il 14.11.1908, proprietario per 10/80;
ELLERO Albina nata a Lauco, proprietaria per 20/80;
ELLERO Assunta nata a Lauco l’1.04.1923, proprietaria per 20/80;
ELLERO Irma nata a Lauco il 4.04.1921, proprietaria per 20/80.

3) Fo. 5, mapp. 596 di are 0,60
Da espropriare: mq 60
Indennità:
1/2 x mq 60 x (Valore venale €/mq 60,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00516) = € 1.801,55
€ 1.801,55 - 40 % = € 1.080,93
Ditta: comune ai mappali n. 102 sub. 1, 2, 3, 4, 5.

4) Fo. 5, mapp. 103 sub. 1, 2 di are 0,62
Da espropriare: mq 62
Indennità:

24 - 16/8/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 33



1/2 x mq 62 x (Valore venale €/mq 60,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00516) = € 1.861,60
€ 1.861,60 - 40 % = € 1.116,96
Ditta: FLOREANI Eugenio nato a Udine il 17.03.1927.

5) Fo. 5, mapp. 830 (ex 105/b) di are 0,30
Da espropriare: mq 30
Indennità:
1/2 x mq 30 x (Valore venale €/mq 60,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00516) = € 900,77
€ 900,77 - 40 % = € 540,46
Ditta: MARMAI Aldo nato a Villa Santina il 31.05.1922.

6) Fo. 5, mapp. 832 (ex 107/b) di are 0,33
Da espropriare: mq 33
Indennità:
1/2 x mq 33 x (Valore venale €/mq 60,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00516) = € 990,85
€ 990,85 - 40 % = € 594,51
Ditta: CORRADAZZO Edda nata a Villa Santina il 2.11.1924.

7) Fo. 5, mapp. 111 sub. 4 di are 0,83
Da espropriare: mq 83
Indennità:
1/2 x mq 83 x (Valore venale €/mq 60,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00516) = € 2.492,14
€ 2.492,14 - 40 % = € 1.495,28
Ditta:
FANT Giuliana nata a Villa Santina il 27.01.1930, proprietaria per 7/9;
PELLIZZARI Anna Angelina nata a Villa Santina il 3.07.1922, proprietaria per 2/9.

8) Fo. 5, mapp. 833 (ex 110/b) di are 0,85
Da espropriare: mq 85
Indennità:
1/2 x mq 85 x (Valore venale €/mq 60,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00516) = € 2.552,19
€ 2.552,19 - 40 % = € 1.531,31
Ditta:
GUERRINI Ossiride nato a Tolmezzo il 7.03.1935;
SIMONIN Silvana nata a Latisana il 24.10.1941.

9) Fo. 5, mapp. 831 (ex 106/b) di are 1,00
Da espropriare: mq 100
Indennità:
1/2 x mq 100 x (Valore venale €/mq 60,00 + 10 x Reddito Domenicale €/mq 0,00516) = € 3.002,58
€ 3.002,58 - 40 % = € 1.801,55
Ditta:
CORRADAZZO Edda nata a Villa Santina il 2.11.1924.
DONADA Antonio di Arcangelo nato a Paluzza il 4.05.1928.

Artt. 2-3-4

(omissis)

Trieste, 24 luglio 2006

MARIN
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA DA INQUINAMENTO ATMOSFERICO,
ACUSTICO E AMBIENTALE 20 luglio 2006, n. ALP.10-1454-E/54/372.

D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 - Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla preven-
zione e riduzione integrate dell’inquinamento. Secondo calendario, contenuti e modalità di presenta-
zione della domanda per l’autorizzazione integrata ambientale.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO il decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 (Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relati-
va alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento) che ha sostituito, estendendolo anche ai nuovi
impianti, il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372;

CONSIDERATO che l’articolo 5, punto 3 del suddetto D.Lgs. prevede che l’autorità competente stabili-
sce il calendario delle scadenze per la presentazione delle domande di autorizzazione integrata ambientale re-
lative ad impianti esistenti e impianti nuovi già dotati di altre autorizzazioni ambientali alla data di entrata in
vigore del decreto stesso;

CONSIDERATO che l’autorizzazione integrata ambientale è rilasciata nel rispetto delle linee guida per
l’individuazione e l’utilizzo delle migliori tecniche disponibili, emanate con uno o più decreti dei Ministri
dell’ambiente e della tutela del territorio, per le attività produttive e della salute;

CONSIDERATO peraltro che l’art. 5, punto 18 del suddetto D.Lgs. stabilisce che l’autorizzazione inte-
grata ambientale deve essere comunque rilasciata entro il 30 ottobre 2007;

VISTO il D.M. 31 gennaio 2005 (Emanazione di linee guida per l’individuazione e l’utilizzazione delle
migliori tecniche disponibili per le attività elencate nell’allegato I del D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 372);

VISTO il proprio decreto n. ALP.10 - 1568 - E/54/372 dd. 11 luglio 2005 con il quale è stato stabilito il
calendario per le attività comprese nel D.M. 31 gennaio 2005;

RITENUTO di stabilire il calendario per le ulteriori categorie di impianti elencate nell’allegato I al D.Lgs.
59/2005;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. (Regolamento di organizza-
zione dell’amministrazione regionale e degli Enti regionali. Approvazione) che all’articolo 116, comma c),
prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico e ambientale curi gli adempimenti regio-
nali in materia di autorizzazione integrata ambientale;

VISTO l’art. 21 del Regolamento di organizzazione approvato con Decreto del Presidente della Regione
27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

DECRETA

Art. 1

(Calendario per la presentazione delle domande)

Le domande finalizzate al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale regionale dovranno essere pre-
sentate entro i termini fissati dal seguente calendario:

Entro il 30 novembre 2006:

1. Attività energetiche.

1.1 Impianti di combustione con potenza termica di combustione di oltre 50 MW.
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1.2. Raffinerie di petrolio e di gas.

1.4. Impianti di gassificazione e liquefazione del carbone.

2. Produzione e trasformazione dei metalli

2.6. Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi elettrolitici o
chimici qualora le vasche destinate al trattamento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 m3.

3. Industria dei prodotti minerali.

3.1. Impianti destinati alla produzione di clinker (cemento) in forni rotativi la cui capacità di produzione
supera 500 tonnellate al giorno oppure di calce viva in forni rotativi la cui capacità di produzione supera 50
tonnellate al giorno, o in altri tipi di forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 tonnellate al giorno.

3.2. Impianti destinati alla produzione di amianto e alla fabbricazione di prodotti dell’amianto.

3.3. Impianti per la fabbricazione del vetro compresi quelli destinati alla produzione di fibre di vetro, con
capacità di fusione di oltre 20 tonnellate al giorno.

3.4. Impianti per la fusione di sostanze minerali compresi quelli destinati alla produzione di fibre minerali,
con una capacità di fusione di oltre 20 tonnellate al giorno.

3.5. Impianti per la fabbricazione di prodotti ceramici mediante cottura, in particolare tegole, mattoni,
mattoni refrattari, piastrelle, gres, porcellane, con una capacità di produzione di oltre 75 tonnellate al giorno
e/o con una capacità di forno superiore a 4 m3 e con una densità di colata per forno superiore a 300 kg/m3.

Entro il 31 gennaio 2007:

4. Industria chimica.

4.1 Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti chimici organici di base come:

a) idrocarburi semplici (lineari o anulari, saturi o insaturi, alifatici o aromatici);

b) idrocarburi ossigenati, segnatamente alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, esteri, acetati, eteri, peros-
sidi, resine, epossidi;

c) idrocarburi solforati;

d) idrocarburi azotati, segnatamente ammine, amidi, composti nitrosi, nitrati o nitrici, nitrili, cianati, isocianati;

e) idrocarburi fosforosi;

f) idrocarburi alogenati;

g) composti organometallici;

h) materie plastiche di base (polimeri, fibre sintetiche, fibre a base di cellulosa);

i) gomme sintetiche;

j) sostanze coloranti e pigmenti;

k) tensioattivi e agenti di superficie.

4.2. Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti chimici inorganici di base, quali:

a) gas, quali ammoniaca; cloro o cloruro di idrogeno, fluoro o fluoruro di idrogeno, ossidi di carbonio, com-
posti di zolfo, ossidi di azoto, idrogeno, biossido di zolfo, bicloruro di carbonile;
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b) acidi, quali acido cromico, acido fluoridrico, acido fosforico, acido nitrico, acido cloridrico, acido solfori-
co, oleum e acidi solforati;

c) basi, quali idrossido d’ammonio, idrossido di potassio, idrossido di sodio;

d) sali, quali cloruro d’ammonio, clorato di potassio, carbonato di potassio, carbonato di sodio, perborato, ni-
trato d’argento;

e) metalloidi, ossidi metallici o altri composti inorganici, quali carburo di calcio, silicio, carburo di silicio.

4.3. Impianti chimici per la fabbricazione di fertilizzanti a base di fosforo, azoto o potassio (fertilizzanti
semplici o composti).

4.4 Impianti chimici per la fabbricazione di prodotti di base fitosanitari e di biocidi.

4.5 Impianti che utilizzano un procedimento chimico o biologico per la fabbricazione di prodotti farmace-
utici di base.

4.6. Impianti chimici per la fabbricazione di esplosivi.

5. Gestione dei rifiuti.

5.1. Impianti per l’eliminazione o il ricupero di rifiuti pericolosi, della lista di cui all’art. 1, paragrafo 4,
della direttiva 91/689/CEE quali definiti negli allegati II A e II B (operazioni R 1, R 5, R 6, R 8 e R 9) della
direttiva 75/442/CEE e nella direttiva 75/439/CEE del 16 giugno 1975 del Consiglio, concernente
l’eliminazione degli oli usati, con capacità di oltre 10 tonnellate al giorno.

5.2. Impianti di incenerimento dei rifiuti urbani quali definiti nella direttiva 89/369/CEE dell’8 giugno
1989 del Consiglio, concernente la prevenzione dell’inquinamento atmosferico provocato dai nuovi impianti
di incenerimento dei rifiuti urbani, e nella direttiva 89/429/CEE del 21 giugno 1989 del Consiglio, concernen-
te la riduzione dell’inquinamento atmosferico provocato dagli impianti di incenerimento dei rifiuti urbani, con
una capacità superiore a 3 tonnellate all’ora.

5.3. Impianti per l’eliminazione dei rifiuti non pericolosi quali definiti nell’allegato 11 A della direttiva
75/442/CEE ai punti D 8, D 9 con capacità superiore a 50 tonnellate al giorno.

5.4. Discariche che ricevono più di 10 tonnellate al giorno o con una capacità totale di oltre 25.000 tonnel-
late, ad esclusione delle discariche per i rifiuti inerti.

Entro il 31 marzo 2007:

6. Altre attività.

6.2. Impianti per il pretrattamento (operazioni di lavaggio, imbianchimento, mercerizzazione) o la tintura
di fibre o di tessili la cui capacità di trattamento supera le 10 tonnellate al giorno.

6.3. Impianti per la concia delle pelli qualora la capacità di trattamento superi le 12 tonnellate al giorno di
prodotto finito.

6.4:

a) Macelli aventi una capacità di produzione di carcasse di oltre 50 tonnellate al giorno;

b) Trattamento e trasformazione destinati alla fabbricazione di prodotti alimentari a partire da: materie prime
animali (diverse dal latte) con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 75 tonnellate al giorno
ovvero materie prime vegetali con una capacità di produzione di prodotti finiti di oltre 300 tonnellate al
giorno (valore medio su base trimestrale);

c) Trattamento e trasformazione del latte, con un quantitativo di latte ricevuto di oltre 200 tonnellate al gior-
no (valore medio su base annua).
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6.5. Impianti per l’eliminazione o il recupero di carcasse e di residui di animali con una capacità di tratta-
mento di oltre 10 tonnellate al giorno.

6.6. Impianti per l’allevamento intensivo di pollame o di suini con più di:

a) 40.000 posti pollame;

b) 2.000 posti suini da produzione (di oltre 30 kg), o

c) 750 posti scrofe.

6.7. Impianti per il trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici, in
particolare per apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o im-
pregnare, con una capacità di consumo di solvente superiore a 150 kg all’ora o a 200 tonnellate all’anno.

6.8. Impianti per la fabbricazione di carbonio (carbone duro) o grafite per uso elettrico mediante combu-
stione o grafitizzazione.

Art. 2

(Contenuti della domanda)

Ferme restando le informazioni richieste dalla normativa concernente aria, acqua, suolo e rumore, la do-
manda deve comunque descrivere:

a) l’impianto, il tipo e la portata delle sue attività;

b) le materie prime e ausiliarie, le sostanze e l’energia usate o prodotte dall’impianto;

c) le fonti di emissione dell’impianto;

d) lo stato del sito di ubicazione dell’impianto;

e) il tipo e l’entità delle emissioni dell’impianto in ogni settore ambientale, nonché un’identificazione degli
effetti significativi delle emissioni sull’ambiente;

f) la tecnologia utilizzata e le altre tecniche in uso per prevenire le emissioni dall’impianto oppure per ridur-
le;

g) le misure di prevenzione e di recupero dei rifiuti prodotti dall’impianto;

h) le misure previste per controllare le emissioni nell’ambiente;

i) le eventuali principali alternative prese in esame dal gestore, in forma sommaria;

j) le altre misure previste per ottemperare ai princìpi di cui all’articolo 3 del D.Lgs. 59/2005

Art. 3

(Modalità di presentazione della domanda)

La domanda, opportunamente rilegata, deve essere presentata in originale bollato (€ 14,62) più 5 copie (2
per la Provincia, 1 per il Comune e 2 per l’ARPA) con planimetrie a colori unitamente ad una sintesi non tec-
nica (in formato digitale, *.doc) dei dati di cui al comma 1, articolo 5, del D.lgs 59/2005 e ad una versione
della domanda, denominata «copia per il pubblico», priva delle informazioni riservate che non devono essere
diffuse per ragioni di riservatezza industriale, commerciale o personale, di tutela della proprietà intellettuale,
di pubblica sicurezza o di difesa nazionale, ai fini dell’accessibilità al pubblico.

Qualora l’impianto si estenda sul territorio di più comuni, dovranno essere trasmesse ulteriori copie per i
Comuni interessati.
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Qualora l’impianto debba essere autorizzato da enti diversi da quelli precedentemente citati (es. consor-
zio), dovranno essere trasmesse ulteriori copie per gli enti interessati.

La copia originale dovrà essere accompagnata da una nota con l’indicazione del numero di copie presenta-
te e la specifica degli enti coinvolti.

Art. 4

(Indirizzo a cui inviare la domanda)

La domanda deve essere inviata al seguente indirizzo:

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione centrale ambiente e lavori pubblici
Servizio tutela da inquinamento atmosferico acustico e ambientale
Via Giulia 75/1 - 34126 TRIESTE

Per informazioni:

ing. Pierpaolo Gubertini
tel. 040 3774058
e-mail pierpaolo.gubertini@regione.fvg.it

ing. Giorgia Glorioso
tel. 040 3774149
e-mail giorgia.glorioso@regione.fvg.it

Art. 5

(Modello per la presentazione della domanda)

Il modello di domanda ed i relativi allegati possono essere richiesti all’indirizzo indicato all’articolo pre-
cedente oppure scaricati dal sito Internet della Regione (www.regione.fvg.it)

Art. 6

(Pubblicazione)

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Trieste, 20 luglio 2006

GUBERTINI

I03
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 luglio 2006, n. 1695.

L.R. 4/2005, art. 14 - Approvazione dei criteri di riconoscimento dei distretti industriali.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge 5 ottobre 1991, n. 317 recante interventi per l’innovazione e lo sviluppo delle piccole im-
prese, e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO in particolare l’articolo 36, comma 2, della legge 317/1991, che definisce i distretti industriali qua-
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li sistemi produttivi locali caratterizzati da «un’elevata concentrazione di imprese industriali nonché dalla spe-
cializzazione produttiva di sistemi di imprese»;

VISTA la legge regionale 11 novembre 1999, n. 27, «Per lo sviluppo dei distretti industriali» come modi-
ficata dalla legge regionale 4 marzo 2005, n. 4, concernente: “Interventi per il sostegno e lo sviluppo competi-
tivo delle piccole e medie imprese del Friuli Venezia-Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di Giusti-
zia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle
Comunità europee del 7 luglio 2004.”;

VISTO in particolare l’art. 14 della L.R. 4/2005, rubricato “Sostituzione dell’articolo 2 della legge regio-
nale 27/1999”, concernente l’individuazione dei distretti industriali, ai sensi del quale:

“1. I distretti industriali sono individuati, ai sensi dell’articolo 36 della legge 5 ottobre 1991, n. 317 (Inter-
venti per l’innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese), e successive modifiche, con deliberazione della
Giunta regionale.

2. I criteri di riconoscimento dei distretti industriali sono identificati nell’indice di densità imprenditoriale
dell’industria manifatturiera, nell’indice di specializzazione produttiva, nell’equilibrio della composizione so-
cietaria e delle norme statutarie tra i soggetti di cui all’articolo 3, comma 3, come definiti con deliberazione
della Giunta regionale.

3. L’area distrettuale può essere definita anche su base interprovinciale o interregionale, previo accordo
con la Regione contermine.”;

VISTO altresì l’articolo 3 della LR 27/1999, rubricato “Agenzia per lo sviluppo del distretto industriale”,
commi 1 e 3, che recitano:

“1. L’ASDI è una società consortile a capitale misto pubblico e privato avente come scopo statutario la
promozione dell’evoluzione competitiva del sistema produttivo locale e la prestazione di servizi a supporto
dei processi innovativi delle imprese localizzate nell’area territoriale di riferimento.”

“3. La società consortile di cui al comma 1 è costituta dai soggetti privati e pubblici che compongono il di-
stretto industriale. Possono partecipare ad essa i Comuni, le Province, le Camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura, i consorzi e gli enti di sviluppo industriale operanti ai sensi della legge regionale 18 gen-
naio 1999, n. 3 (Disciplina dei Consorzi di sviluppo industriale), compresi nell’area distrettuale, le associazio-
ni, le società finanziarie, anche partecipate dalla Regione e dagli Enti locali, gli enti e consorzi di imprese che
svolgono attività rilevanti a favore delle imprese insediate nei singoli distretti industriali. Un rappresentante
designato congiuntamente dalle organizzazioni sindacali partecipa all’ASDI e alle riunioni del Consiglio di
amministrazione, con funzione consultiva e di controllo, senza possibilità di voto, fatte salve le previsioni sta-
tutarie della stessa.”

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale adottate in data 3 marzo 2000, riportanti i numeri 456, 457,
458, 460 concernenti l’istituzione dei distretti industriali denominati rispettivamente: “Distretto della Sedia”,
“Distretto del Mobile”, “Distretto dell’Alimentare”, “Distretto del Coltello”, le quali prevedono , fra l’altro,
che nell’ambito delle zone interessanti i distretti debbano verificarsi le seguenti condizioni:

Indicatore rappresentativo dell’elevata concentrazione di imprese industriali-

– indice di densità imprenditoriale dell’attività manifatturiera, calcolato in termini di unità locali in rapporto
alla popolazione residente, superiore alla media regionale:

ULML/PRL> 1 ULMR /PRR
ULML = unità locali di industria manifatturiera nel sistema locale
PRL = popolazione residente locale
ULMR = unità locali di industria manifatturiera in regione
PRR = popolazione residente in regione

Indicatore rappresentativo dalla specializzazione produttiva di sistemi di imprese -
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– indice di specializzazione produttiva, calcolato in termini di addetti come quota percentuale di occupazio-
ne in una determinata attività manifatturiera rispetto al totale degli addetti al settore manifatturiero, supe-
riore del 30% dell’analogo dato regionale. L’attività manifatturiera posta a riferimento deve essere riferita
alla classificazione delle attività economiche dell’ISTAT e corrispondere alla realtà produttiva della zona
considerata nelle sue interdipendenze settoriali:

ISL/ISR >1,3
ISL = wsl/wml
ISR = wsr/wmr
wsl = addetti al settore di specializzazione locale
wml = addetti all’industria manifatturiera locale
wsr = addetti al settore di specializzazione in regione
wmr = addetti all’industria manifatturiera in regione;

CONSIDERATO che le attuali realtà distrettuali sono insediate in aree a densità abitativa più bassa delle
aree maggiormente antropizzate del territorio regionale, e che quindi si rende necessario ricalibrare il parame-
tro relativo all’elevata concentrazione di imprese industriali con riferimento alle singole sezioni censuarie dei
territori comunali piuttosto che al territorio dell’intero Comune, al fine di consentire il riconoscimento dei di-
stretti insediati nelle aree dei Comuni a più alta densità abitativa;

RITENUTA congrua, in applicazione dell’art. 14 della LR 4/2005 e dell’articolo 36, comma 2, della legge
317/1991, rispetto all’attuale realtà economica regionale, l’indicazione dei sottoelencati criteri:

Indicatore rappresentativo dell’elevata concentrazione di imprese industriali-

– indice di densità imprenditoriale dell’attività manifatturiera, calcolato in termini di unità locali in rapporto
alla popolazione residente, superiore alla media regionale, con riferimento alle sezioni censuarie ovvero al
Comune:

ULML/PRL> 1 ULMR /PRR
ULML = unità locali di industria manifatturiera nel sistema locale
PRL = popolazione residente locale
ULMR = unità locali di industria manifatturiera in regione/i
PRR = popolazione residente in regione/i

L’area distrettuale può essere compresa nell’ambito di più comuni o più sezioni censuarie di uno o più co-
muni

Indicatore rappresentativo dalla specializzazione produttiva di sistemi di imprese -

– indice di specializzazione produttiva, calcolato in termini di addetti come quota percentuale di occupazio-
ne in una determinata attività manifatturiera rispetto al totale degli addetti al settore manifatturiero, supe-
riore del 30% dell’analogo dato regionale. L’attività manifatturiera posta a riferimento deve essere riferita
alla classificazione delle attività economiche dell’ISTAT ATECO 2002 e corrispondere alla realtà produt-
tiva della zona considerata nelle sue interdipendenze settoriali:

ISL/ISR >1,3
ISL = wsl/wml
ISR = wsr/wmr
wsl = addetti al settore di specializzazione locale
wml = addetti all’industria manifatturiera locale
wsr = addetti al settore di specializzazione in regione/i
wmr = addetti all’industria manifatturiera in regione/i;

L’area distrettuale può essere compresa nell’ambito di più comuni o più sezioni censuarie di uno o più co-
muni

ATTESO che i distretti industriali evidenziano principalmente una omogeneità di filiera intesa, in dottrina,
quale sistema economico, tecnico e produttivo che concorre a configurare una determinata specializzazione
produttiva interessante il processo produttivo dall’”input” fino all’”output”, ovvero dall’insieme degli elemen-
ti costituenti la materia prima che configurano il prodotto finito e sua commercializzazione;

32 - 16/8/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 33



RITENUTO, nell’individuazione dei criteri per il riconoscimento dei distretti industriali, di includere tale
principio di omogeneità di filiera, a prescindere dalla vicinanza geografica delle imprese interessate;

CONSIDERATA altresì la facoltà di individuazione dei distretti industriali anche su base interprovinciale
o interregionale;

FATTI salvi i criteri sopraddetti contenuti nella normativa regionale di settore;

RITENUTO opportuno formulare i seguenti indirizzi per l’azione amministrativa;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive, all’unanimità,

DELIBERA

1. Di approvare i sottoelencati criteri di individuazione dei distretti industriali:

a) indice di densità imprenditoriale dell’attività manifatturiera, calcolato in termini di unità locali in rapporto
alla popolazione residente, superiore alla media regionale con riferimento alle sezioni censuarie ovvero ai
Comuni:

ULML/PRL> 1 ULMR /PRR
ULML = unità locali di industria manifatturiera nel sistema locale
PRL = popolazione residente locale
ULMR = unità locali di industria manifatturiera in regione/i
PRR = popolazione residente in regione/i

L’area distrettuale può essere compresa nell’ambito di più comuni o più sezioni censuarie di uno o più co-
muni;

b) indice di specializzazione produttiva, calcolato in termini di addetti come quota percentuale di occupazio-
ne in una determinata attività manifatturiera rispetto al totale degli addetti al settore manifatturiero, supe-
riore del 30% dell’analogo dato regionale. L’attività manifatturiera posta a riferimento deve essere riferita
alla classificazione delle attività economiche dell’ISTAT ATECO 2002 e corrispondere alla realtà produt-
tiva della zona considerata nelle sue interdipendenze settoriali con riferimento alle sezioni censuarie ovve-
ro ai Comuni:

ISL/ISR >1,3
ISL = wsl/wml
ISR = wsr/wmr
wsl = addetti al settore di specializzazione locale
wml = addetti all’industria manifatturiera locale
wsr = addetti al settore di specializzazione in regione/i
wmr = addetti all’industria manifatturiera in regione/i;

L’area distrettuale può essere compresa nell’ambito di più comuni o più sezioni censuarie di uno o più co-
muni;

c) equilibrio della composizione societaria e delle norme statutarie tra i soggetti componenti l’ASDI, inteso
quale partecipazione dei soggetti alla compagine sociale che rispecchi i rapporti di forza voluti dal legisla-
tore regionale e quale coerente organizzazione statutaria;

d) omogeneità di filiera, intesa quale sistema economico, tecnico e produttivo che concorre a configurare una
determinata specializzazione produttiva interessante il processo produttivo dall’”input” fino all’”output”,
ovvero dall’insieme degli elementi costituenti la materia prima che configurano il prodotto finito e sua
commercializzazione;

e) interprovincialità e interregionalità: il distretto può comprendere un territorio interprovinciale o interregio-
nale e nella perimetrazione può presentare discontinuità territoriale o sovrapposizione territoriale con altri
distretti.
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2. La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

E01
06_33_1_002_DGR 1761

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 luglio 2006, n. 1761.

L. 431/1998, art. 11 - Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione. L.R.
6/2003, art. 6, comma 1. Ripartizione fra i Comuni della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia del-
le risorse regionali e di quelle statali assegnate per le finalità di cui all’art. 11 della L. 431/1998 e
all’art. 6, comma 1, primo periodo, della L.R. 6/2003, nonché delle risorse regionali assegnate per le
finalità di cui all’art. 6, comma 1, secondo periodo della LR. 6/2003. (Euro 11.393.461,31).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge 9 dicembre 1998, n. 431, concernente la disciplina delle locazioni e del rilascio degli im-
mobili adibiti ad uso abitativo ed in particolare l’articolo 11 che ha istituito, presso il Ministero dei lavori pub-
blici, il Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione;

ATTESO che le somme assegnate al Fondo di cui sopra sono utilizzate per la concessione ai conduttori,
aventi i requisiti minimi, di contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari
degli immobili di proprietà sia pubblica sia privata;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 7 marzo 2003, n. 6 recante: “Riordino degli interventi regionali
in materia di edilizia residenziale pubblica”, che dispone il sostegno alle locazioni a favore di soggetti non ab-
bienti, volto a ridurre la spesa sostenuta dai beneficiari per il canone di locazione, nonché a favore di soggetti
pubblici o privati che mettono a disposizione alloggi a favore di locatari meno abbienti;

VISTO il decreto ministeriale del 28 novembre 2005, con il quale il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti ha ripartito tra le Regioni e le Province autonome le risorse per l’anno 2005 del succitato Fondo nazio-
nale, assegnando alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia l’importo di euro 2.311.273,76, stanziato nel
bilancio regionale sull’U.P.B. 4.1.340.1.1126 e sul capitolo capitolo 3229 dello stato di previsione della spesa
del bilancio e del documento tecnico per gli anni 2006-2008 e per l’anno 2006;

ATTESO che in aggiunta alle suddette risorse statali sussiste una disponibilità di fondi pari a euro
9.082.187,55 stanziati per l’anno 2006 sull’U.P.B. 4.1.340.1.1126 e sul capitolo 3230 dello stato di previsione
della spesa del bilancio e del documento tecnico per gli anni 2006-2008 e per l’anno 2006, per le finalità di
cui all’articolo 11 della legge n. 431/1998 e all’articolo 6, comma 1, primo periodo, della legge regionale n.
6/2003, nonché per quelle di cui all’articolo 6, comma 1, secondo periodo, della legge regionale n. 6/2003;

VISTA la deliberazione giuntale n. 907 del 5 maggio 2006, con la quale è stato approvato il Piano Strate-
gico regionale 2005-2008 ed altresì il Piano Triennale Regionale 2006-2008;

VISTE:

– la deliberazione della Giunta regionale n. 556 del 17 marzo 2006 con la quale è stato approvato il Piano
operativo regionale 2006 primo stralcio - Assegnazione delle risorse finanziarie ed indirizzi per la spesa -
che comprende, tra l’altro, il programma per le politiche sociali in materia di edilizia residenziale di com-
petenza del Servizio edilizia residenziale della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - U.P.B.
4.1.340.1.1126, Interventi di sostegno alle locazioni, capitoli 3229 e 3230;

– le deliberazioni della Giunta regionale n. 800 del 13 aprile 2006, n. 908 del 5 maggio 2006 e n. 1527 del
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30 giugno 2006, con le quali sono stati approvate le successive variazioni al Piano operativo regionale
2006 nonché, contestualmente, il testo coordinato del POR 2006 medesimo;

RILEVATO che i finanziamenti stanziati vengono assegnati ai Comuni richiedenti secondo quanto previ-
sto dal citato regolamento regionale approvato con D.P.Reg. 27 maggio 2005, n. 0149/Pres. di attuazione
dell’articolo 6 della legge regionale n. 6/2003;

VISTA la nota della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio edilizia residenziale - prot. n.
ALP.5/94-E/1/6 del 3 gennaio 2006 con la quale i Comuni della Regione sono stati invitati a presentare entro
il termine perentorio del 31 maggio 2006 la documentazione prevista dal “Regolamento di esecuzione
dell’articolo 6 della L.R. n. 6/2003 concernente gli interventi a sostegno delle locazioni”, approvato con
D.P.Reg. 27 maggio 2005, n. 0149/Pres.;

CONSIDERATO che 189 Comuni hanno inviato, entro il termine perentorio del 31 maggio 2006, alla Di-
rezione centrale ambiente e lavori pubblici la documentazione necessaria per la ripartizione delle risorse di-
sponibili e che, pertanto, è ammissibile a finanziamento il fabbisogno rappresentato da 189 Comuni per la fi-
nalità indicata nel prospetto “Allegato n. 1” facente parte integrante della presente deliberazione, per
l’importo a fianco di ciascuno indicato, per un ammontare complessivo di euro 17.723.001,70;

PRESO ATTO che i 18 Comuni di: Amaro, Barcis, Cavazzo Carnico, Dogna, Erto e Casso, Grimacco, La-
uco, Medea, Monrupino, Prepotto, Rigolato, San Floriano del Collio, Savogna, Sgonico, Socchieve, Stregna,
Treppo Carnico, Verzegnis, hanno comunicato di non aver ricevuto alcuna domanda di contributo o di non
aver potuto ammettere a contributo alcuna domanda tra quelle pervenute, né ai sensi dell’articolo 11 della L.
431/1998 né ai sensi dell’articolo 6, comma 1, primo e secondo periodo, della legge regionale n. 6/2003;

CONSIDERATO che il succitato fabbisogno totale dei Comuni elencati nel suddetto prospetto “Allegato
n. 1”, per le finalità di cui all’articolo 11 della L. n. 431/1998 e di cui all’articolo 6, comma 1, primo periodo
della L.R. n. 6/2003, depurato della quota di compartecipazione comunale pari ad euro 1.282.205,79, risulta
essere di euro 16.440.795,91;

CONSIDERATO, altresì, che il fabbisogno totale dei Comuni elencati nel suddetto prospetto “Allegato n.
1” per le finalità dell’articolo 6, comma 1, secondo periodo, della L.R. n. 6/2003 ammonta a euro 12.213,36;

ATTESO che con precedente deliberazione giuntale di data odierna è stata approvata l’integrale copertura
del fabbisogno rappresentato dai Comuni per le finalità di cui all’articolo 6, comma 1, secondo periodo, della
legge regionale n. 6/2003, a gravare sulle risorse regionali di cui al quinto capoverso, e che le rimanenti risor-
se sono state destinate alle finalità di cui all’articolo 11 della L. 431/1998 e di cui all’articolo 6, comma 1, pri-
mo periodo, della L.R. n. 6/2003;

ACCERTATO, pertanto, che l’importo complessivo disponibile per le finalità dell’articolo 11 della legge
n. 431/1998 e dell’articolo 6, comma 1, primo periodo, della L.R. n. 6/2003, ammonta complessivamente ad
euro 11.381.247,95;

RILEVATO, pertanto, che gli stanziamenti disponibili sul bilancio regionale per l’anno 2006 non consen-
tono l’integrale copertura del fabbisogno rappresentato dai Comuni;

RITENUTO di procedere al riparto dei fondi in questione tra i Comuni di cui all’elenco “Allegato n.1” per
l’importo indicato quale contributo spettante a fianco di ciascuno di essi, per una spesa complessiva di euro
11.381.247,95 per le finalità di cui all’articolo 11 della legge n. 431/98 e all’articolo 6, comma 1, primo perio-
do, della legge regionale n. 6/2003 e per una spesa complessiva di euro 12.213,36 per le finalità di cui
all’articolo 6, comma 1, secondo periodo, della legge regionale n. 6/2003;

CONSIDERATO che, nel rispetto del patto di stabilità, sui citati capitoli di spesa 3229 e 3230 può essere
impegnato e pagato l’intero importo stanziato pari ad euro 11.393.461,31;

SU PROPOSTA dell’Assessore all’ambiente ed ai lavori pubblici,

all’unanimità,
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DELIBERA

Articolo 1

Sono ammesse a contributo le domande presentate dai Comuni ai sensi dell’articolo11 della legge n.
431/98 e dell’articolo 6, comma 1, primo periodo, della legge regionale n. 6/2003, per un importo complessi-
vo di euro 11.381.247,95 così come risulta nell’elenco “Allegato n. 1” facente parte integrante della presente
deliberazione.

Articolo 2

Sono ammesse a contributo le domande presentate dai Comuni ai sensi dell’articolo 6, comma 1, secondo
periodo, della legge regionale n. 6/2003 per un importo complessivo di euro 12.213,36 così come risulta
nell’elenco “Allegato n. 1” facente parte integrante della presente deliberazione.

Articolo 3

Per le finalità di cui ai precedenti articoli 1 e 2 sono assegnati ai Comuni, elencati nel già citato “Allegato
n. 1” per gli importi nello stesso a fianco di ciascuno indicati, gli stanziamenti disponibili sull’U.P.B.
4.1.340.1.1126 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2006-2008 e del bi-
lancio per l’anno 2006, con riferimento ai seguenti capitoli del documento tecnico agli stessi allegato, come di
seguito indicato:

– capitolo 3229 per euro 2.311.273,76 in conto competenza dell’esercizio 2006;

– capitolo 3230 per euro 9.082.187,55 in conto competenza dell’esercizio 2006;

Articolo 4

Alla concessione ed erogazione dei contributi assegnati con i precedenti articoli 1 e 2 si provvede con de-
creti del Direttore del Servizio edilizia residenziale.

Articolo 5

La presente deliberazione è pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 65 della legge regionale n. 7/2000.

IL PRESIDENTE. ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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S06
06_33_1_DGR_003_DGR_1856

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 luglio 2006, n. 1856.

Comune di Pordenone: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 35 del 2 febbraio
2006, per la parte in cui è approvata la variante n. 80 al Piano regolatore generale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 3462 del 29.12.2005 in merito alla
variante n. 80 al Piano regolatore generale del Comune di Pordenone, superate dall’introduzione di modifiche
e dalla proposizione di verifiche e motivazioni a sostegno di specifiche previsioni di variante, disposte con la
deliberazione comunale consiliare n. 35 del 20.02.2006;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 35 del 20.02.2006, per la parte in
cui è approvata la variante n. 80 al Piano regolatore generale del Comune di Pordenone;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

C15
06_33_1_ADC_001_ATT PROD_ISCR 5 COOP.DOC

DIREZIONE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo

Iscrizione di n. 5 società cooperative al Registro regionale delle cooperative.

Con decreto assessorile del 19 luglio 2006, sono state iscritte nel Registro regionale le sottoelencate socie-
tà cooperative:

Sezione produzione lavoro:

1.“Inservice società cooperativa”, con sede in Gemona del Friuli;

2.“Sperit società cooperativa”, con sede in Udine.

Sezione agricoltura:

1.“Terre del Friuli di Mezzo - società cooperativa agricola”, con sede in Castions di Strada.

Sezione edilizia:

1. “Pianeta terra società cooperativa”, con sede in Lignano Sabbiadoro.

Sezione cooperazione sociale:

1.“La Melagrana società cooperativa sociale” con sede in Trieste.
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C15
06_33_1_ADC_002_ATT PROD_ISCR COOP 2

Iscrizione della società cooperativa “La Melagrana Società Cooperativa Sociale” di Trieste,
all’Albo regionale delle cooperative sociali.

COMUNICATO

Con decreto assessorile dd. 31 luglio 2006, la società cooperativa “La Melagrana Società Cooperativa So-
ciale”, con sede in Trieste, è stata iscritta all’Albo regionale delle cooperative sociali nella sezione B (coope-
rative finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate).

S06
06_33_1_ADC_003_PIAN TERR BASILIANO 3

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, ENERGIA,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Basiliano. Avviso di approvazione della variante n. 3 al Piano regolatore particolareg-
giato comunale della zona industriale/artigianale e commerciale d’interesse comunale.

Con deliberazione consiliare n. 40 del 19 maggio 2006, il Comune di Basiliano ha ha approvato, ai sensi
dell’art. 45 co. 4 della L.R. 52/1991, la variante n. 3 al Piano regolatore particolareggiato comunale della zona
industriale/artigianale e commerciale d’interesse comunale, modificata in conseguenza dell’accoglimento di
un’osservazione.

S06
06_33_1_ADC_004_PIAN TERR BASILIANO 6

Comune di Basiliano. Avviso di approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 32 del 20 marzo 2006 il comune di Basiliano ha preso atto, in ordine alla
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_33_1_ADC_005_PIAN TERR BICINICCO 7

Comune di Bicinicco. Avviso di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 19 del 14 giugno 2006 il comune di Bicinicco ha preso atto, in ordine alla
variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizio-
ni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, e che la Dire-
zione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ha espresso parere fa-
vorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.
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S06
06_33_1_ADC_006_PIAN TERR CAMPOFORMIDO 49

Comune di Campoformido. Avviso di approvazione della variante n. 49 al Piano regolatore gene-
rale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 33 del 27 giugno 2006 il comune di Campoformidoha respinto
l’osservazione presentata in ordine alla variante n. 49 al Piano regolatore generale comunale, ha preso atto che
non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991 ed ha approvato la
variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_33_1_ADC_007_PIAN TERR CERVIGNANO MESOL

Comune di Cervignano del Friuli. Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore
particolareggiato comunale denominato “Mesol”.

Con deliberazione consiliare n. 79 del 16.12.2005, il Comune di Cervignano del Friuli ha preso atto della
mancata presentazione di osservazioni ed opposizioni alla variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato
comunale denominato “Mesol”, ed ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’art. 45 co. 4 della L.R.
52/1991.

S06
06_33_1_ADC_008_PIAN TERR FOPRNI AV 21

Comune di Forni Avoltri. Avviso di approvazione della variante n. 21 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 15 del 26 giugno 2006 il comune di Forni Avoltri ha preso atto, in ordine
alla variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, e che la Di-
rezione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ha espresso parere fa-
vorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_33_1_ADC_009_PIAN TERR MONFALCONE 27

Comune di Monfalcone. Avviso di adozione della variante n. 27 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32, co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che il comune di Monfalcone,
con deliberazione consiliare n. 3/18 del 22.02.2006, ha approvato il Piano di settore del commercio e ha adot-
tato la contestuale variante n. 27 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 27 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
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S06
06_33_1_ADC_010_PIAN TERR SVITO TAGLIA 25

Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di adozione della variante n. 25 al Piano regolatore
generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 19 del 21 febbraio 2006, il comune di San Vito al Tagliamento ha adottato la variante n. 25 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 25 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

S06
06_33_1_ADC_011_PIAN TERR TALMASSONS 22

Comune di Talmassons. Avviso di approvazione della variante n. 22 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 28 del 29 giugno 2006 il comune di Talmassons ha preso atto, in ordine
alla variante n. 22 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, e che la Di-
rezione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto ha espresso parere fa-
vorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’art. 32 bis, co. 4 della L.R. 52/1991.

S06
06_33_1_ADC_012_PIAN TERR TARCETO 19

Comune di Tarcento. Avviso di adozione della variante n. 19 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
re n. 42 del 28 giugno 2006, il comune di Tarcento ha adottato la variante n. 19 al Piano regolatore generale
comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 19 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

S06
06_33_1_ADC_013_PIAN TERR TAVAGNACCO 44

Comune di Tavagnacco. Avviso di adozione della variante n. 44 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991, si rende noto che, con deliberazione consilia-
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re n. 30 del 22 maggio 2006, il comune di Tavagnacco ha adottato la variante n. 44 al Piano regolatore genera-
le comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 44 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

DIREZIONE CENTRALE SEGRETARIATO GENERALE E RIFORME ISTITUZIONALI

Servizio Libro Fondiario

Ufficio tavolare di
Trieste

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Prosecco - III pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 19 maggio 2006.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di data 19 maggio 2006 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli dal 3 al 13 dal B.L.I. 25 luglio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, cosi riunita in camera di consiglio:

dott. Vincenzo Sammartano - Presidente
dott. Eduardo Tammaro - Consigliere
dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore

in conformità alla legge 25.7.1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96, richiamata dall’art. 1 co. 2 Rd 499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di Trieste un progetto per il completamento del Libro fondia-
rio del Comune Censuario di Prosecco con l’inclusione di una neoformata Partita tavolare dell’immobile con-
trassegnato da frazioni dei catastali 71 e 73 costituenti le pp.cc. 1065 e 1066, con iscrizione del diritto di pro-
prietà a nome di Edvino Sossi nato a Trieste il 13.8.1944 senza aggravio alcuno;

che alla neo formata partita tavolare sarà da attribuirsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno
19.6.2006;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui, all’art.
9 t.a. al Rd 499/1929, si potranno acquistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscrizione sul Libro fon-
diario. Per la regolazione di questa neo formata Partita, della quale chiunque potrà prendere visione presso
l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedimento previsto dal par. 5 della legge 25.7.1871 in R.G.B.
- B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acquistato prima del giorno sopra fissato, una modifica a loro
favore del diritto di proprietà;
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b) avessero, già prima del termine sopra fissato, acquistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca di
servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro il 1.1.2007, a scanso di decadenza dei loro diritti reali, di cui all’art. 9 t.a. Rd
499/1929, sulla base dello stato tavolare non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro riconoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o dichiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 19 maggio 2006

IL PRESIDENTE:
Vincenzo Sammartano

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

A11
06_33_3_GAR_001 GRADISCA ENOTECA.DOC

COMUNE DI GRADISCA D’ISONZO

(Gorizia)

Avviso d’asta per la concessione dell’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande presso
l’immobile di proprietà comunale denominato “Casa dei Provveditori Veneti” contraddistinto dall’in-
segna “Enoteca Regionale La Serenissima” sito in Gradisca d’Isonzo - via Battisti.

1. Ente appaltante

Comune di Gradisca d’Isonzo - via Marziano Ciotti n. 49 - 34072 Gradisca d’Isonzo - P.IVA 00123530313 -
tel. 0481 - 967 916 // fax 0481 - 960 622;

2. Oggetto dell’appalto

Concessione dell’esercizio di somministrazione di alimenti e bevande presso l’immobile di proprietà co-
munale denominato “Casa dei Provveditori Veneti” contraddistinto dall’insegna “Enoteca Regionale La Sere-
nissima” sito in Gradisca d’Isonzo - via Battisti -;

3. Criteri di aggiudicazione

Asta pubblica con criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;

4. Termine di aggiudicazione

Il giorno 6 settembre 2006 ore 12.00.

Tutti gli atti e i documenti di gara sono disponibili presso l’Ufficio Segreteria (tel. 0481/967 916 // fax
0481/960 622).

Gradisca d’Isonzo, 28 luglio 2006

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:
dott. ssa Elisabetta Angalò
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E06
06_33_3_AVV_003_COM AVIANO ESPR.DOC

COMUNE DI AVIANO

(Pordenone)

Decreto di espropriazione n. 1 del 01/08/2006 prot. 23002. Lavori di ampliamento del cimitero di
Aviano capoluogo - I lotto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
LAVORI PUBBLICI ED ESPROPRI

DECRETA

1) Al fine della realizzazione dei lavori di ampliamento del cimitero di Aviano capoluogo - I lotto, è di-
sposta, ai sensi dell’art. 20 e dell’art. 23 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l’espropriazione a favore del COMUNE
DI AVIANO, con sede in Aviano (Pn), P.zza Matteotti n. 1 - C.F. 00090320938, degli immobili di seguito
elencati:

Comune di Aviano - Provincia di Pordenone - Zona A - Catasto Terreni

n. 1) Fg. 39 Mapp. 1550 (ex 146b di Ha. 00.22.20)
Superficie da espropriare Ha. 00.00.25
Indennità di esproprio accettata e liquidata € 64,00
Ditta catastale
SAVERI SILVANO, nato ad Aviano il 03/06/1937 C.F. SVR SVN 37H03 A516T Proprietà per 1/1

n. 2) Fg. 39 Mapp. 1554 (ex 147b di Ha. 00.05.60)
Superficie da espropriare Ha. 00.00.38
Indennità di esproprio accettata e liquidata € 97,28

n. 3) Fg. 39 Mapp. 148 di Ha. 00.06.60
Superficie da espropriare Ha. 00.06.60
Indennità di esproprio accettata e liquidata € 1.689,60
Ditta catastale:
PARONUZZI GABRIELLA nata a Venezia il 14/07/1939 C.F. PRN GRL 39L54 L736 Proprietà per 1/1

n. 4) Fg. 39 Mapp. 149 di Ha. 00.19.50
Superficie da espropriare Ha. 00.19.50
Indennità di esproprio accettata e liquidata € 10.003,50
Ditta catastale:
TASSAN DAMIANO nato ad Aviano il 30/10/1978 C.F TSS DMN 78R30 A516O Proprietà per 1/1

n. 5) Fg. 39 Mapp. 150 di Ha. 00.14.10
Superficie da espropriare Ha. 00.14.10
Indennità di esproprio depositata € 2.411,10
Ditta catastale:
CIPOLAT GOTET ALESSANDRO nato ad Aviano il 24/08/1917 c.f. CPL LSN 17M24 A516V Proprietà per
1/27
CIPOLAT GOTET ANTONIO nato ad Aviano il 24/09/1919 c.f. CPL NTN 19P24 A516M Proprietà per 1/27
CIPOLAT GOTET IRENE nata ad Aviano il 10/10/1925 c.f. CPL RNI 25R50 A516S Proprietà per 1/27
PENATI BEATRICE nata a Usmate Velate il 24/11/1925 c.f. PNT BRC 25S64 L511Z Proprietà per 1/3
PENATI CESARE nato a Milano il 12/06/1924 c.f. PNT CSR 24H12 F205M Proprietà per 1/36
PENATI GIANCARLO nato a Cusano Milanino il 26/12/1926 c.f. PNT GCR 26T26 D231H Proprietà per
1/36
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PENATI MARIO nato a Milano il 11/08/1939 c.f. PNT MRA 39M11 F205E Proprietà per 1/36
REDOLFI ADRIANO nato in Etiopia il 14/03/1942 c.f. RDL DRN 42C14 Z315H Proprietà per 15/81
REDOLFI GINO nato in Etiopia il 28/12/1938 c.f. RDL GNI 38T28 Z315P Proprietà per 15/81
REDOLFI STRIZZOT Bruno nato ad Aviano il 20/06/1934 c.f. RDL BRN 34H20 A516T Proprietà per 15/81
REDOLFI STRIZZOT Caterina nata ad Aviano il 08/07/1892 c.f. RDL CRN 92L48 A516N Proprietà per 1/9
REDOLFI STRIZZOT Giovanna nata ad Aviano il 06/09/1911 c.f. RDL GNN 11P46 A516C Proprietà per 1/9

n. 6) Fg. 39 Mapp. 1556 (ex 153b di Ha. 00.30.80)
Superficie da espropriare Ha. 00.08.35
Indennità di esproprio accettata e liquidata € 1.252,50
Ditta catastale:
PATIES MONTAGNER ANDREA nato ad Aviano il 20/05/1966 c.f. PTS NDR 66E20 A516D Proprietà per
1/2
PATIES MONTAGNER VALERIA nata ad Aviano il 02/04/1964 c.f. PTS VLR 64D42 A516K Proprietà per
1/2

n. 7) Fg. 39 Mapp. 1552 (ex 461b di Ha. 00.22.00)
Superficie da espropriare Ha. 00.05.45
Indennità di esproprio accettata e liquidata € 1.395,20
Ditta catastale:
SAVERI ERMANNO nato ad Aviano il 24/03/1939 c.f. SVR RNN 39C24 A516W Proprietà per 1/3;
SAVERI IVANA nata ad Aviano il 24/05/1942 c.f. SVR VNI 42E64 A516Y Proprietà per 1/3;
SAVERI ROBERTO nato ad Aviano il 19/02/1949 c.f. SVR RRT 49B19 A516Y Proprietà per 1/3;

n. 8) Fg. 39 Mapp. 865 di Ha. 00.03.60)
Superficie da espropriare Ha. 00.03.60
Indennità di esproprio depositata € 273,60 (pari a 4/9 dell’intero. Verificato che 5/9 sono già di proprietà del
Comune di Aviano giusto atto Rep. 45828 del 03/12/1976 Notaio Gerardi Simone di Pordenone)
Ditta catastale:
CIPOLAT GOTET ALESSANDRO nato ad Aviano il 24/08/1917 c.f. CPL LSN 17M24 A516V Proprietà per
1/27
CIPOLAT GOTET ANTONIO nato ad Aviano il 24/09/1919 c.f. CPL NTN 19P24 A516M Proprietà per 1/27
CIPOLAT GOTET IRENE nata ad Aviano il 10/10/1925 c.f. CPL RNI 25R50 A516S Proprietà per 1/27
REDOLFI STRIZZOT CATERINA nata ad Aviano il 08/07/1892 c.f. RDL CRN 92L48 A516N Proprietà per
1/9
REDOLFI STRIZZOT GIOVANNA nata ad Aviano il 06/09/1911 c.f. RDL GNN 11P46 A516C Proprietà per
1/9
REDOLFI STRIZZOT MARIA nata ad Aviano il 15/09/1898 c.f. RDL MRA 98P55 A516K Proprietà per 1/9

n. 9) Fg. 39 Mapp. 1558 (ex 1278b di Ha. 00.43.30)
Superficie da espropriare Ha. 00.14.65
Indennità di esproprio accettata e liquidata € 2.197,50
Ditta catastale:
ROSSETTI FLAVIO nato a Milano il 15/12/1937 c.f. RSS FLV 37T15 F205D Proprietà 3/9
ZANOT GIACINTO nato ad Aviano il 30/10/1905 c.f. ZNT GNT 05R30 A516M Proprietà 1/9
ZANOT ROSANNA nata a Milano il 23/02/1940 c.f. ZNT RNN 40B63 F205P Proprietà 1/9
ZANOT WALTER nata a Milano il 07/12/1931 c.f. ZNT WTR 31T07 F205J Proprietà 1/9
DE ZAN MARIA nata ad Aviano il 06/12/1916 c.f. DZN MRA 16T46 A516K Proprietà per 3/9

2) Ai sensi dell’art. 23, 1o comma, lett. f) del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., il presente decreto dispone il pas-
saggio del diritto di proprietà dei suddetti beni, sotto la condizione sospensiva che sia successivamente notifi-
cato ai proprietari nelle forme degli atti processuali civili ed eseguito mediante l’immissione in possesso entro
il termine perentorio di due anni. Esso comporta altresì l’estinzione automatica di tutti i diritti, reali o persona-
li, gravanti sul bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata;

3) Le operazioni di registrazione, di trascrizione presso il competente Ufficio dei registri immobiliari e di
voltura nel catasto e nei libri censuari di tale decreto dovranno aver luogo, nei termini di legge, a cura e spese
di questa Amministrazione Comunale. Dopo la trascrizione, tutti i diritti relativi al bene espropriato potranno
essere fatti valere unicamente sull’indennità;
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4) In calce al presente decreto dovrà essere indicata la data in cui è avvenuta l’immissione in possesso e co-
pia del relativo verbale dovrà essere trasmessa all’Ufficio dei Registri immobiliari per la relativa annotazione;

5) Il presente decreto di esproprio dovrà essere trasmesso, per estratto, entro cinque giorni per la pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli - Venezia Giulia. L’opposizione del terzo è proponibile en-
tro i 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto;

6) Contro il presente decreto è ammesso ricorso al T.A.R. del Friuli Venezia - Giulia nel termine di cui
all’art. 21 della L. 1034/1971 e s.m.i. oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine
previsto dall’art. 9 del D.P.R. 1199/1971.

Unità organizzativa responsabile: Servizio Lavori Pubblici ed Espropri
Responsabile del procedimento: Arch. Lara Carlot
Referente per la pratica: Geom. Sandra Marchesin (Tel. 0434/666562)

Aviano, 1 agosto 2006

IL SOSTITUTO RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
geom. Claudio Fabbro

S06
06_33_3_AVV_005_COM CAMPOFORMIDO 50

COMUNE DI CAMPOFORMIDO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 50 (riqualificazione urbana zona prospiciente
piazza IV Novembre a Basaldella) al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

Vista la L.R. 19.11.1991 n. 52 e successive modificazioni ed integrazioni;

ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 - 2o comma - della predetta legge regionale;

RENDE NOTO

che la variante n. 50 (Riqualificazione urbana zona prospiciente Piazza IV Novembre a Basaldella) al Pia-
no regolatore generale comunale, adottata con deliberazione consiliare 31 luglio 2006, n. 38, a partire dal
giorno 21 agosto 2006 sarà depositata presso la Segreteria del Comune (UFFICIO TECNICO) per la durata di
30 (trenta) giorni effettivi e cioè fino a tutto il giorno 29 settembre 2006.

Durante tale periodo chiunque può prendere visione della variante al P.R.G.C. in tutti i suoi elementi e
presentare al Comune le proprie osservazioni.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati possono presentare opposizioni.

Del presente avviso di deposito viene data notizia al pubblico mediante affissione all’Albo comunale e
mediante affissione di manifesti.

Dalla Residenza Municipale, lì 2 agosto 2006

per IL SINDACO
IL VICESINDACO:

p.i. Pietro Romanello
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S06
06_33_3_AVV_006_COM CAMPOFORMIDO 51

COMUNE DI CAMPOFORMIDO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del Piano comunale della telefonia mobile e variante n. 51 al Pia-
no regolatore generale comunale.

IL SINDACO

- Vista la L.R. 6 dicembre 2004, n. 28;

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 della predetta legge regionale;

- Vista la L.R. 52/91 e smi

RENDE NOTO

che il Piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile e la variante n. 51
al Piano regolatore generale comunale, adottata con deliberazione consiliare 31 luglio 2006 n. 40, a partire dal
giorno 21 agosto 2006 sarà depositata presso la Segreteria del Comune (UFFICIO TECNICO) per la durata di
30 (trenta) giorni effettivi e cioè fino a tutto il giorno 29 settembre 2006.

Durante tale periodo chiunque può prendere visione del Piano comunale di settore per la localizzazione
degli impianti di telefonia mobile e della variante n. 51 al P.R.G.C. in tutti i suoi elementi e presentare al Co-
mune le proprie osservazioni.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati possono presentare opposizioni.-

Del presente avviso di deposito viene data notizia al pubblico mediante affissione all’Albo Comunale e
mediante affissione di manifesti.

Dalla Residenza Municipale, lì 2 agosto 2006

p. IL SINDACO
IL VICESINDACO:

p.i. Pietro Romanello

S06
06_33_3_AVV_007_COM CAPOFORMIDO 52

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 52 (rotatoria via del Molino-via Verdi a Basaldel-
la) al Piano regolatore generale comunale.

IL SINDACO

Vista la L.R. 19.11.1991, n. 52 e successive modificazioni ed integrazioni;

ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 - 2^ comma - della predetta legge regionale;

RENDE NOTO

che la variante n. 52 (Rotatoria via del Molino - Via Verdi a Basaldella) al Piano regolatore generale co-
munale, adottata con deliberazione consiliare 31 luglio 2006, n. 42, a partire dal giorno 21 agosto 2006 sarà
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depositata presso la Segreteria del Comune (UFFICIO TECNICO) per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi e
cioè fino a tutto il giorno 29 settembre 2006

Durante tale periodo chiunque può prendere visione della variante al P.R.G.C. in tutti i suoi elementi e
presentare al Comune le proprie osservazioni.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati possono presentare opposizioni.

Del presente avviso di deposito viene data notizia al pubblico mediante affissione all’Albo Comunale e
mediante affissione di manifesti.

Dalla Residenza Municipale, lì 2 agosto 2006

per IL SINDACO
IL VICESINDACO:

p.i. Pietro Romanello

S06
06_33_3_AVV_006_COM CANEVA 8

COMUNE DI CANEVA

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 8 al P.R.G.C.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 22 del 28.07.2006, esecutiva agli effetti di legge è stata adottata la va-
riante urbanistica n. 8 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 8 al Piano regolatore generale comunale, sarà
depositata presso la Segreteria Comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Caneva, lì 3 agosto 2006

Per IL RESPONSABILE AREA TECNICA
IL SOSTITUTO:

arch. Lucia Toscana
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S06
06_33_3_AVV_007_COM CANEVA 10

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 10 al P.R.G.C.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 127 comma 2 e dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale
52/1991 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista l’Ordinanza ministeriale n. 3405 del 25.02.05 G.U. n. 56 del 09.03.2005 in merito agli interventi di-
retti a fronteggiare i danni conseguenti a gravi eventi alluvionali, che dispone testualmente all’art. 2 comma 4:
“Qualora la realizzazione degli interventi comporti la necessità di varianti urbanistiche, i tempi previsti dalla
vigente normativa per la presentazione delle opposizioni ed osservazioni sono ridotti a dieci giorni.
Dell’avvenuta adozione della variante è data comunicazione agli interessati a cura del Comune.”

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 24 del 28.07.06, esecutiva agli effetti di legge è stata adottata la va-
riante n. 10 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione la variante n. 10 sarà depositata presso la Segreteria Comu-
nale, in tutti i suoi elementi, per la durata di dieci giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Nel periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni ed i proprietari degli immobili
vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Caneva, lì 3 agosto 2006

Per IL RESPONSABILE AREA TECNICA
IL SOSTITUTO:

arch. Lucia Toscana

S06
06_33_3_AVV_008_COM CANEVA 11

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 11 al P.R.G.C.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis della legge regionale 52/1991 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 25 del 28.07.2006, esecutiva agli effetti di legge è stata adottata la va-
riante n. 11 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale, sarà
depositata presso la Segreteria Comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi affin-
ché chiunque possa prenderne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Caneva, lì 3 agosto 2006

Per IL RESPONSABILE AREA TECNICA
IL SOSTITUTO:

arch. Lucia Toscana

S06
06_33_3_AVV_009_COM CANEVA 12

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 12 al P.R.G.G.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 127 comma 2 e dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale
52/1991 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista l’Ordinanza ministeriale n. 3405 del 25.02.05 G.U. n. 56 del 09.03.2005 in merito agli interventi di-
retti a fronteggiare i danni conseguenti a gravi eventi alluvionali, che dispone testualmente all’art. 2 comma 4:
“Qualora la realizzazione degli interventi comporti la necessità di varianti urbanistiche, i tempi previsti dalla
vigente normativa per la presentazione delle opposizioni ed osservazioni sono ridotti a dieci giorni.
Dell’avvenuta adozione della variante è data comunicazione agli interessati a cura del Comune.”

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 26 del 28.07.06, esecutiva agli effetti di legge è stata adottata la va-
riante n. 12 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione la variante n. 12 sarà depositata presso la Segreteria Comu-
nale, in tutti i suoi elementi, per la durata di dieci giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Nel periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni ed i proprietari degli immobili
vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Caneva, lì 3 agosto 2006

Per IL RESPONSABILE AREA TECNICA
IL SOSTITUTO:

arch. Lucia Toscana

S06
06_33_3_AVV_010_COM CANEVA 13

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 13 al P.R.G.C.

IL RESPONSABILE AREA TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 127 comma 2 e dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale
52/1991 e successive modifiche ed integrazioni;
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Vista l’Ordinanza ministeriale n. 3405 del 25.02.05 G.U. n. 56 del 09.03.2005 in merito agli interventi di-
retti a fronteggiare i danni conseguenti a gravi eventi alluvionali, che dispone testualmente all’art. 2 comma 4:
“Qualora la realizzazione degli interventi comporti la necessità di varianti urbanistiche, i tempi previsti dalla
vigente normativa per la presentazione delle opposizioni ed osservazioni sono ridotti a dieci giorni.
Dell’avvenuta adozione della variante è data comunicazione agli interessati a cura del Comune.”

RENDE NOTO

Che con deliberazione consiliare n. 27 del 28.07.06, esecutiva agli effetti di legge è stata adottata la va-
riante n. 13 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione la variante n. 13 sarà depositata presso la Segreteria Comu-
nale, in tutti i suoi elementi, per la durata di dieci giorni effettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.

Nel periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni ed i proprietari degli immobili
vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Caneva, lì 3 agosto 2006

Per IL RESPONSABILE AREA TECNICA
IL SOSTITUTO:

arch. Lucia Toscana

A01
06_33_3_AVV_011_COM CODROIPO ACCORDO

COMUNE DI CODROPIO

(Udine)

Approvazione Accordo di Programma per l’attuazione del Piano di Zona dell’Ambito Distrettuale
4.4. di Codroipo, triennio 2006-2008. (Estratto).

In data 22 febbraio 2006 l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Distrettuale di Codroipo ha approvato
l’Accordo di Programma per l’attuazione del Piano di Zona dell’Ambito Distrettuale 4.4. di Codroipo, trien-
nio 2006-2008, ai sensi della legge regionale 7/2000, legge regionale 23/2004 e della D.G.R. n. 3236 del 29
novembre 2004, sottoscritto in data 29 marzo 2006 dai soggetti istituzionali e non istituzionali.

I soggetti pubblici firmatari del presente Accorso sono: i Comuni di Basiliano, Bertiolo, Camino al Taglia-
mento, Castions di Strada, Codroipo, Lestizza, Mereto di Tomba, Mortegliano, Sedegliano, Talmassons, Var-
mo; la Provincia di Udine, L’Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 “Medio Friuli”, l’Azienda “Ospedaliera S.
Maria della Misericordia” di Udine, gli Istituti Scolastici del territorio dell’Ambito Distrettuale del Codroipe-
se, l’Azienda Pubblica per i Servizi alla Persona (A.S.P.) “D.Moro” di Codroipo, l’ATER di Udine, il Mini-
stero della Giustizia - Ufficio di Servizio Sociale Minorenni del Dipartimento di Giustizia Minorile, il
CAMPP di Udine, l’E.N.A.I.P. del Friuli Venezia Giulia, il ForSer del Friuli Venezia Giulia, lo I.A.L. del
Friuli Venezia Giulia.

In soggetti non istituzionali, privati e del terzo settore (Associazioni, Cooperative) firmatari dell’Accordo
sono: l’A.I.F.A. di Codroipo, l’U.T.E. di Codroipo, l’Associazione Antea, gli Amici di Sior Lello, il MOVI,
l’A.C.L.I. del FVG, i Mediatori di Comunità Onlus, la Forania di Codroipo, la Parrocchia di Codroipo, la Fo-
rania di Basiliano-Variano, la Forania di Mortegliano, la Croce Rossa Italiana, la Compagnia Teatrale Clâr di
Lune, l’Associazione La Pannocchia, il Gruppo Volontari Codroipesi, l’Associazione Fabiola, l’A.C.A.T. Co-
droipese Medio Friuli Onlus, l’A.C.A.T. Udinese, l’A.C.A.T. Fagagnese, l’Associazione Nuovi Cittadini
Onlus, l’Associazione Vicini di Casa Onlus, il Centro Solidarietà, Amici Centro Studi Internazionale Perusini
Alzheimer di Codroipo, la Cooperativa Sociale Il Mosaico Onlus di Codroipo, la Cooperativa Sociale Lavo-
riamo Insieme di Sedegliano, il Paese dei Balocchi Cooperativa Sociale ar.l., la Margherita Cooperativa So-
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ciale, la Confederazione cooperative italiane - Unione provinciale Cooperative di Gorizia, la Scuola Materna
M. Del Giudice di Vissandone di Basiliano, la Scuola Materna Sacro Cuore di Bertiolo, la Scuola Materna
San Giuseppe di Variano di Basiliano, la Scuola Materna W. Della Longa di Basiliano, l’Associazione Geni-
tori Scuola Materna comunale di Codroipo, la Scuola dell’Infanzia U. Caparini di Talmassons, l’Istituto Figlie
M.SS. dell’Orto - Scuola dell’Infanzia Italia di Castions di Strada , la Scuola Materna Bini - Parrocchia di S.
Lorenzo Martire di Varmo, la Scuola Materna Ricordo ai Caduti di Goricizza, la Scuola Materna Sbaiz di Se-
degliano.

I cinque Tavoli Tematici (“Minori e Responsabilità Familiari”, “Vivere la Terza Età”, “Essere Diversa-
mente Abili”, “Interculturalità e Migrazioni”, “Dipendenze e disagio”) hanno individuato gli obiettivi strategi-
ci della programmazione le linee progettuali da sviluppare nel triennio 2006-2008 nel settore sociale e socio -
sanitario. Il Piano prevede la realizzazione di n. 27 progetti, di cui n. 11 dell’Area dell’integrazione socio sa-
nitaria e n. 16 nell’Area Sociale, che riguardano: n. 11 Azioni di Sistema, n. 5 nelle tematiche minori e fami-
glia, n. 4 nelle tematiche degli anziani, n. 3 nelle tematiche dei disabili, n. 2 nelle tematiche dell’Intercultura e
Migrazioni, n.2 nelle tematiche delle Dipendenze e Disagio.

Le spese presunte per la realizzazione dei progetti inseriti nel Piano Triennale, troveranno copertura con i
finanziamenti di Fondo Politiche Sociali Nazionale - Legge 328/00, Fondo Sociale Regionale, altri Fondi Re-
gionali, con Fondi dell’Azienda Sanitaria, con Fondi Provinciali, con Fondi Comunali e con fondi di soggetti
privati.

Il Piano di Zona e l’Accordo di Programma sono depositati agli atti del Comune di Codroipo, presso gli
Uffici dell’Ambito Distrettuale 4.4 e pubblicati sul sito del Comune di Codroipo: http://www.comune.codroi-
po.ud.it/opencms/opencms/release/ComuneCodroipo/in_evidenza/Piano_di_zona.html

IL SINDACO:
Vittorino Boem

S06
06_33_3_AVV__012_COM FANNA VISINALE

COMUNE DI FANNA

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito della variante al Piano regolatore particolareggiato comunale
Zona C di Via Visinale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2 della legge regionale n. 52/1991, si rende noto che con
deliberazione consiliare n. 23 del 10 luglio 2006 il Comune di Fanna ha adottato, ai sensi dell’articolo 45,
comma 1 e dell’articolo 46 comma 2, della legge regionale n. 52/1991, la variante al Piano regolatore partico-
lareggiato comunale (P.R.P.C.) del comparto attuativo che il P.R.G.C. vigente individua come Zona C - resi-
denziale di nuovo impianto - sita in Via Visinale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante al Piano regolatore particolareggiato comunale
(P.R.P.C.) del comparto attuativo che il P.R.G.C. vigente individua come Zona C - residenziale di nuovo im-
pianto - sita in Via Visinale, sarà depositata presso la Segreteria Comunale, in tutti i suoi elementi, per la du-
rata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dalla variante allo strumento urbanistico adottata potranno presentare op-
posizioni.

Fanna, lì 31 luglio 2006

IL SINDACO:
Maria Grazia Girolami
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S06

COMUNE DI FARRA D’ISONZO

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito del piano comunale di settore per la localizzazione degli impianti
di telefonia mobile.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4, comma 3 della L.R. 06/12/2006 n. 28, si rende noto che con deli-
berazione consiliare n. 12 del 24 maggio 2006, il Comune di Farra d’Isonzo ha adottato il piano comunale di
settore per la localizzazione degli impianti di telefonia mobile.

Successivamente alla presente pubblicazione, il piano comunale di settore per la localizzazione degli im-
pianti di telefonia mobile sarà depositato presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata
di trenta giorni consecutivi, affinchè chiunque possa prenderne visione di tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni e opposizioni al piano.

Farra d’Isonzo, 4 agosto 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO SEGRETERIA:
Raffaella Scarazzolo

S06
06_33_3_AVV_013_COM FIUME V 27

COMUNE DI FIUME VENETO

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 27 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 32 bis comma 2 e 45 della legge regionale n. 52/91, si rende noto che
con deliberazione consiliare n. 42 del 19.06.2006, con la quale è stato approvato il progetto preliminare dei la-
vori di sistemazione idraulica della rete idrografica minore, il Comune di Fiume Veneto ha adottato, ai sensi
dell’articolo 127 comma 2 della legge regionale n. 52/91, la variante n. 27 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 27 al P.R.G.C. sarà depositata presso la Segre-
teria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prender-
ne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Fiume Veneto, 1 agosto 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA LL.PP.:
arch. Roberto Bravin
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S06
06_33_AVV_014_COM_FIUME V 28

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 28 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 32 bis comma 2 e 45 della legge regionale n. 52/91, si rende noto che
con deliberazione consiliare n. 41 del 19.06.2006, con la quale è stato approvato il progetto preliminare dei la-
vori di riqualificazione urbana ed ambientale del centro urbano e della piazza del capoluogo - IV lotto, il Co-
mune di Fiume Veneto ha adottato, ai sensi dell’articolo 127 comma 2 della legge regionale n. 52/91, la va-
riante n. 28 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 28 al P.R.G.C. sarà depositata presso la Segre-
teria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prender-
ne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Fiume Veneto, 1 agosto 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA LL.PP.:
arch. Roberto Bravin

S06
06_33_3_AVV_015_COM_FIUME V 30

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 30 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 32 bis comma 2 e 45 della legge regionale n. 52/91, si rende noto che
con deliberazione consiliare n. 43 del 19.06.2006, con la quale sono stati approvati due progetti preliminari
per lavori di sistemazione idraulica della rete di scolo minore, il Comune di Fiume Veneto ha adottato, ai sen-
si dell’articolo 127 comma 2 della legge regionale n. 52/91, la variante n. 30 al Piano regolatore generale co-
munale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 30 al P.R.G.C. sarà depositata presso la Segre-
teria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prender-
ne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Fiume Veneto, 1 agosto 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA LL.PP.:
arch. Roberto Bravin

S06
06_33_3_AVV_016_COM_FIUME V 31

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 32 bis comma 2 e 45 della legge regionale n. 52/91, si rende noto che
con deliberazione consiliare n. 44 del 19.06.2006, con la quale è stato approvato il progetto preliminare dei la-
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vori di ripristino della funzionalità della rete di scolo minore e della rete viaria presente nel territorio comuna-
le, il Comune di Fiume Veneto ha adottato, ai sensi dell’articolo 127 comma 2 della legge regionale n. 52/91,
la variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 31 al P.R.G.C. sarà depositata presso la Segre-
teria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa prender-
ne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Fiume Veneto, 1 agosto 2006

IL RESPONSABILE DELL’AREA LL.PP.:
arch. Roberto Bravin

S06

COMUNE DI MALBORGHETTO-VALBRUNA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito di un P.R.P.C. di iniziativa privata denominato “CAPIKE”.

IL SINDACO

– VISTO l’art. 45, II comma, della L.R. 19.11.1991, n. 52;

– VISTA la delibera C.C. n. 46 del 21.07.2006;

AVVISA

Che presso la Segreteria Comunale, per la durata di trenta giorni effettivi, sarà depositata la deliberazione
consiliare n. 46 del 21.07.2006 recante: “Adozione di un P.R.P.C. di iniziativa privata denominato CAPIKE”
completa dei relativi elaborati tecnici.

Entro il periodo di deposito chiunque potrà prendere visione di detta deliberazione in tutti i suoi elementi.

Malborghetto lì 26 luglio 2006

IL SINDCO:
dott. for.le Alessandro Oman

S06
06_33_AVV_017_COM POCENIA 21

COMUNE DI POCENIA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO
TECNICO-EDILIZIA PRIVATA

Visti il secondo comma dell’art. 32 bis e secondo e terzo comma dell’art. 45 della L.R. 19.11.1991 n. 52 e
successive modifiche ed integrazioni,

62 - 16/8/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 33



RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 28 del 27 luglio 2006 - esecutiva, è stata adottata la variante n. 21 al
Piano regolatore generale comunale.

Secondo le prescrizioni della citata legge regionale 19.11.1991, n. 52, la deliberazione di adozione con i
relativi elaborati è depositata presso la Segreteria comunale per la durata di trenta giorni effettivi dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione affinché chiunque possa prenderne
visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dal P.R.G.C. possono presentare opposizioni a detto Piano.

ORARI UFFICIO DI SEGRETERIA

Dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10 alle ore 13
Lunedì dalle ore 15 alle ore 18 - Mercoledì dalle 15 alle 17

ORARIO UFFICIO TECNICO

Lunedì - dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 15 alle 18,
Mercoledì dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 15 alle 17

Pocenia, lì 31 luglio 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO
EDILIZIA PRIVATA:

geom. Gabriele Dri

S06
06_33_AVV_017_COM POLCENIGO 21

COMUNE DI POLCENIGO

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 21 al P.R.G.C. Lavori di realizzazione di un cam-
po di allenamento nel complesso sportivo di via Ciasaril. Adozione del progetto definitivo ai sensi
dell’art. 127 della L.R. n. 52/1991.

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 ed in particolare l’art. 127 e successive modifiche ed
integrazioni

IL SINDACO

RENDE NOTO

CHE con deliberazione di C.C. n. 28 del 30 giugno 2006 esecutiva ai sensi di legge è stata adottata la va-
riante n. 21 al P.R.G.C.;

CHE predetta deliberazione e tutti gli elaborati tecnici ed amministrativi costituenti il piano sono deposita-
ti presso l’Ufficio Tecnico a libera visione al pubblico per 30 gg. effettivi a decorrere dalla data di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione;

CHE durante il periodo di deposito chiunque può presentare le proprie osservazioni e/o opposizioni in me-
rito al piano.
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CHE decorsi i termini di cui ai commi precedenti il Consiglio comunale si pronuncia sulle opposizioni ed
osservazioni presentate al Comune ed approva il P.R.G.C. modificato di conseguenza o decide la sua rielabo-
razione e riadozione anche parziale.

Dalla Sede Municipale, il 31 luglio 2006

IL SINDACO:
Carlo Toppani

S06
06_33_AVV_019_COM ROVEREDO 1

COMUNE DI ROVEREDO IN PIANO

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 1 al P.R.P.C. iniziativa privata denominato
«Cava Lovera».

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all’art. 45, comma 2, L.R. n. 52/1991 e successive modifiche
ed integrazioni,

RENDE NOTO

• che con deliberazione del Consiglio comunale n. 32 del 10.07.2006, esecutiva il 01.08.2006, è stata adot-
tata la variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata (P.R.P.C.) denomi-
nato «Cava Lovera», ai sensi dell’art. 42, comma 3, L.R. n. 52/1991, in variante alle Norme Tecniche di
Attuazione del P.R.G.C.;

• che l’avviso di adozione della variante n. 1 al P.R.P.C. «Cava Lovera» sarà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione (B.U.R.);

• che la variante n. 1 al P.R.P.C. «Cava Lovera», completa di tutti gli elaborati, ogni giorno dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, sarà depositata in libera visione presso l’Ufficio di Segreteria comuna-
le ed il Servizio di Urbanistica ed Edilizia Privata, per la durata di 30 giorni effettivi dalla data di pubbli-
cazione sul B.U.R.;

• che perentoriamente entro il periodo di deposito chiunque può presentare osservazioni alla variante n. 1 al
P.R.P.C. «Cava Lovera»;

• che nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante n. 1 al P.R.P.C. «Cava Lo-
vera» possono presentare opposizioni.

Sulle osservazioni ed opposizioni il Consiglio comunale è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Del deposito viene dato avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, nonché mediante pubblicazione
all’Albo comunale ed affissione di manifesti nei luoghi di pubblica frequenza.

Dalla Residenza Comunale, 1 agosto 2006

IL SINDACO:
dott. Renzo Liva
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S06
06_33_AVV_020_COM ROVEREDO 2

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 2 al P.R.P.C. n. 2 di iniziativa pubblica, denomi-
nato «Area Centrale» Area di Coordinamento n. 4 - Area Progetto A - Area Progetto B, ai sensi
dell’art. 48 della L.R. 52/91 e successive modifiche ed integrazioni.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti del disposto di cui all’art. 45, comma 2, L.R. n. 52/1991 e successive modifiche
ed integrazioni,

RENDE NOTO

• che con deliberazione del Consiglio comunale n. 30 del 10.07.2005, esecutiva il 01.08.2006, è stata adot-
tata la variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) n. 2 di iniziativa pubblica
denominato «Area Centrale», Area di Coordinamento n. 4 - Area Progetto A - Area Progetto B, ai sensi
dell’art. 48, L.R. n. 52/1991;

• che l’avviso di adozione della variante n. 2 al P.R.P.C. «Area Centrale» di cui sopra, sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione (B.U.R.);

• che la variante n. 2 al P.R.P.C. «Area Centrale», di cui sopra, completa di tutti gli elaborati, ogni giorno
dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, sarà depositata in libera visione presso l’Ufficio di Se-
greteria comunale ed il Servizio di Urbanistica ed Edilizia Privata, per la durata di 30 giorni effettivi dalla
data di pubblicazione sul B.U.R.;

• che perentoriamente entro il periodo di deposito chiunque può presentare osservazioni alla variante n. 2 al
P.R.P.C. «Area Centrale», di cui sopra;

– che nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante n. 2 al P.R.P.C. «Area Cen-
trale», di cui sopra, possono presentare opposizioni.

Sulle osservazioni ed opposizioni il Consiglio comunale è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Del deposito viene dato avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, nonché mediante pubblicazione
all’Albo comunale ed affissione di manifesti nei luoghi di pubblica frequenza.

Dalla Residenza Comunale, 1 agosto 2006

IL SINDACO:
dott. Renzo Liva

S06

COMUNE DI SEQUALS

(Pordenone)

Avviso di adozione e di deposito degli atti riguardanti la variante n. 9 al P.R.G.C.

IL SINDACO

VISTA la L.R. 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche e integrazioni;

VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24 febbraio 2005, n. 3405;
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RENDE NOTO

• che con delibera consiliare n. 9 del 10.03.2006 il Comune di Sequals ha approvato il progetto preliminare
dei lavori di sistemazione viabilità comunale di rii minori a salvaguardia della pubblica incolumità, dei
centri abitati e del tansito e adottato, ai sensi dell’art. 127 della L.R. 52/1991 e s.m.i., la variante n. 9 al
P.R.G.C.;

• che successivamente alla presente pubblicazione e per la durata di 10 (dieci) giorni effettivi, la variante,
unitamente alla delibera stessa, saranno depositate presso la Segreteria Comunale di Piazza Municipio n.
2, a disposizione di chiuque desideri prenderne visione;

• che entro tale periodo di deposito possono essere presentate osservazioni in merito alla predetta variante.
Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potran-
no, altresì, presentare opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Sequals, lì 31 luglio 2006

IL SINDACO:
Francesca Piuzzo

S06

Avviso di adozione e di deposito degli atti riguardanti la variante n. 10 al P.R.G.C.

IL SINDACO

VISTA la L.R. 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche e integrazioni;

VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24 febbraio 2005, n. 3405;

RENDE NOTO

• che con delibera consiliare n. 10 del 10.03.2006 il Comune di Sequals ha approvato il progetto preliminare
dei lavori di sistemazione viabilità comunale di rii minori a salvaguardia della pubblica incolumità, dei
centri abitati e del tansito e adottato, ai sensi dell’art. 127 della L.R. 52/1991 e s.m.i., la variante n. 10 al
P.R.G.C.;

• che successivamente alla presente pubblicazione e per la durata di 10 (dieci) giorni effettivi, la variante,
unitamente alla delibera stessa, saranno depositate presso la Segreteria Comunale di Piazza Municipio n.
2, a disposizione di chiuque desideri prenderne visione;

• che entro tale periodo di deposito possono essere presentate osservazioni in merito alla predetta variante.
Nel medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potran-
no, altresì, presentare opposizioni sulle quali il Comune è tenuto a pronunciarsi specificatamente.

Sequals, lì 31 luglio 2006

IL SINDACO:
Francesca Piuzzo
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S06
06_33_3_AVV_021_COM SUTRIO ZONE E7

COMUNE DI SUTRIO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito del P.R.P.C. delle zone “E7”, ambito di interesse zootecnico pro-
duttivo.

Ai sensi dell’art. 45 - punto 2 della L.R. 19/11/1991 n. 52 e successive modificazioni, si rende noto che ,
con deliberazione del C. C. in data 30/06/2006 n. 20, esecutiva nelle forme di legge, è stata adottato il
P.R.P.C. delle zone “E7” ambito di interesse zootecnico produttivo.

Copia della deliberazione unitamente agli elaborati tecnici rimarranno depositati consecutivamente per la
durata di trenta giorni, a libera visione del pubblico, presso la Segreteria del Comune.

Entro tale periodo chiunque può presentare osservazioni e/o opposizioni.

Sutrio, 2 agosto 2006

IL SINDACO:
Sergio Straulino

S06
06_33_3_AVV_022_COM_TOLMEZZO 79

COMUNE DI TOLMEZZO

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 79 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi dell’art. 32 bis comma 2 della L.R. 52/1991 si rende noto che con deliberazione consiliare n. 34
del 30/6/2006 è stata adotta la variante n. 79 al P.R.G.C.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 79 al P.R.G.C. sarà depositata presso l’Ufficio
Urbanistico, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prendere
visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Tolmezzo, 1 agosto 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICO:
geom. Mario Piovesan

S06
06_33_3_AVV_023_COM_TOLMEZZO RIO TOUF

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 1 al Piano regolatore particolareggiato comunale
dell’ambito A del Rio Touf della frazione di Illegio.

Ai sensi dell’art. 32 bis comma 2 della L.R. 52/1991 si rende noto che con deliberazione consiliare n. 35
del 30-6-2006 è stata adotta la variante n. 1 al P.R.P.C. dell’ambito A del Rio Touf della frazione di Illegio.
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Successivamente alla presente pubblicazione, la variante sarà depositata presso l’Ufficio Urbanistico, in
tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prendere visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Tolmezzo, 1 agosto 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICO:
geom. Mario Piovesan

S06
06_33_3_AVV_024_COM_TOLMEZZO ZONA C2

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato comunale
di iniziativa privata relativo alla Zona C2 - Tolmezzo nord.

Ai sensi dell’art. 32 bis comma 2 della L.R. 52/1991 si rende noto che con deliberazione consiliare n. 38 del
30-6-2006 è stata adotta la variante n. 2 al P.R.P.C. di iniziativa privata relativo alla Zona C2 - Tolmezzo nord.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante sarà depositata presso l’Ufficio Urbanistico, in
tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché chiunque possa prendere visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Tolmezzo, 1 agosto 2006

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO URBANISTICO:
geom. Mario Piovesan

V03
06_33_3_AVV_025_COMITATO COGE DEL 6

COMITATO DI GESTIONE DEL FONDO SPECIALE PER IL VOLONTARIATO

TRIESTE

Deliberazione n. 6/2006 del 13 luglio 2006. Orientamenti per l’affidamento della gestione del Cen-
tro servizi volontariato per il triennio 2007-2009.

IL COMITATO DI GESTIONE DEL FONDO SPECIALE PER IL VOLONTARIATO

istituito nella Regione Friuli Venezia Giulia ai sensi della legge 266/1991, della legge regionale 12/1995 e
del decreto del Ministro del tesoro 8 ottobre 1997, rinnovato per il biennio 2005 - 2007 con decreto del Presi-
dente della Regione n. 0357/Pres. del 13 ottobre 2005

VISTA la propria deliberazione del 27 settembre 2000, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione n.
44 del 2 novembre 2000, con la quale è stato istituito il Centro di servizio del volontariato ed è stata assegnata
la gestione dello stesso al Centro Interprovinciale servizi di volontariato del Friuli Venezia Giulia, con sede a
Pordenone;

VISTE le proprie deliberazioni di data 18 dicembre 2002, con la quale la gestione del Centro di servizio è
stata rinnovata per il triennio 2003-2005, nonché di data 15 dicembre 2005, n. 4, con la quale la gestione del
Centro di servizio è stata ulteriormente rinnovata fino al 31 dicembre 2006 a favore del suddetto Centro Inter-
provinciale;
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CONSIDERATO che, per quanto sopra, dall’1 gennaio 2007 è necessario procedere all’affidamento della
gestione del Centro Servizi;

ATTESO che il 17 giugno 2006 si è tenuta a Pordenone la sesta Assemblea regionale delle Organizzazioni
di volontariato iscritte al Registro della Regione Friuli Venezia Giulia, come previsto dall’art. 7 della legge
regionale 12/1995;

ATTESO inoltre che nel corso di detta Assemblea è stata approvata una deliberazione del Comitato regio-
nale del volontariato avente ad oggetto “Valutazioni sull’attività del Centro Interprovinciale Servizi per il Vo-
lontariato del Friuli Venezia Giulia (ente gestore del Centro Servizi Volontariato) e proposte per la futura ge-
stione”;

ATTESO infine che nella predetta deliberazione del Comitato regionale del volontariato, assunta a seguito
della consultazione delle 4 Assemblee provinciali delle associazioni di volontariato del Friuli Venezia Giulia,
convocate nei giorni 9-10-12-13 giugno 2006, si è dato atto del vasto gradimento espresso dalle Associazioni
in tutte le sedi provinciali, nonché dell’efficacia ed efficienza della gestione operativa svolta dal Centro Inter-
provinciale, con una conseguente positiva ricaduta sociale sul territorio;

TENUTO CONTO inoltre che nella citata deliberazione del Comitato del Volontariato si è preso atto che
la quasi totalità delle Associazioni si è espressa sull’opportunità di mantenere un unico Centro Servizi regio-
nale con articolazioni provinciali e di confermare la gestione del Centro Servizi all’Associazione Centro Inter-
provinciale Servizi di Volontariato del Friuli Venezia Giulia;

RITENUTO di accogliere le indicazioni provenienti dal mondo del volontariato, come espresse nella cita-
ta deliberazione del Comitato regionale del volontariato e, nel contempo, di seguire i criteri dell’economia
amministrativa per cui, per l’adozione di un provvedimento ampiamente richiesto dalle associazioni e condi-
viso, è opportuno operare nel senso della semplificazione e velocizzazione delle procedure piuttosto che
dell’inutile appesantimento delle stesse mediante l’emanazione di un nuovo bando;

VISTE le disposizioni del decreto del Ministro del tesoro di data 8 ottobre 1997 concernente le “Modalità
per la costituzione dei fondi speciali per il volontariato presso le regioni”;

RITENUTO pertanto, ai fini dell’affidamento della gestione, di dare incarico al predetto Centro Interpro-
vinciale di predisporre un progetto di consolidamento, rilancio e sviluppo dell’azione e dell’attività del Centro
stesso in favore della associazioni di volontariato, come previsto dal citato decreto del Ministro del tesoro;

ESAMINATO, nella seduta del 13 luglio 2006, il documento “Orientamenti per l’affidamento della ge-
stione del Centro Servizi per il Volontariato con decorrenza 01-01-2007;

DELIBERA

1 Di chiedere al Centro Interprovinciale Servizi Volontariato del Friuli Venezia Giulia, con sede a Porde-
none, di predisporre e presentare al Comitato di gestione entro il 30 settembre 2006, un progetto di consolida-
mento, rilancio e sviluppo dell’azione e dell’attività del Centro stesso in favore delle Associazioni di volonta-
riato per il triennio 2007-2009. Il progetto di cui al punto 1 dovrà svilupparsi secondo le linee di cui al docu-
mento di “Orientamenti” allegato alla presenta deliberazione.

2 Di impegnarsi ad esaminare il progetto entro il 30 ottobre acquisendo il parere sullo stesso di U.P.I. e
A.N.C.I. e, nel caso di giudizio positivo, di affidare allo stesso Centro la gestione del Centro Servizi Volonta-
riato per i prossimi tre anni, definendo nel contempo le condizioni dell’eventuale revoca anticipata.

3 Di riservarsi di definire le risorse disponibili sulla base degli orientamenti che emergeranno per quanto
riguarda gli accantonamenti delle Fondazioni delle casse di risparmio.

4 Di richiedere la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli
Venezia Giulia.

Udine, 13 luglio 2006

IL PRESIDENTE:
prof. Sergio Chiarotto

IL SEGRETARIO:
arch. Roberto Volpetti
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E03
06_33_3_AVV_026_COMUNITÀ MC GRAD

COMUNITÀ MONTANA DELLA CARNIA

TOLMEZZO

(Udine)

L.R. 33/2002, articolo 22 - Contributi per il riscaldamento domestico in montagna. Elenco delle
istanze ammesse a contributo.

Si pubblica lo stralcio della graduatoria, approvata con delibera di Giunta n. 93 del 03.05.2006, corrispon-
dente all’elenco delle istanze che sono state ammesse a contributo.

Le istanze non presenti nell’elenco non sono state ammesse a finanziamento o per esaurimento delle risor-
se a bando (art. 6 del bando) o per mancanza dei requisiti di ammissibilità.
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E03
06_33_3_AVV_027_COMUNITÀ MTNC PROGR

COMUNITÀ MONTANA DEL TORRE, NATISONE E COLLIO

TARCENTO

(Udine)

Programma triennale 2005-2007. Adottato ai sensi dell’art. 19, commi 4 e seguenti della L.R. 20 di-
cembre 2002, n. 33.
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E06
06_33_3_AVV_028_CONS BF 4

CONSORZIO DI BONIFICA BASSA FRIULANA

UDINE

Decreto n. 4/06 dd. 05/07/2006. Espropriazione di immobili per la realizzazione degli interventi di
“Ristrutturazione del sistema scolante minore di Marignane Basse (Aquileia), Rotta Primero (Grado),
Viola (Aquileia)”.

Il sottoscritto Roberto Rigonat, in qualità di Presidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio
di Bonifica Bassa Friulana,

ATTESO CHE

• con decreto n. 1870 dd. 11/12/2000, a firma del Direttore del Servizio bonifica ed irrigazione, la Direzio-
ne regionale dell’agricoltura ha affidato in delegazione intersoggettiva al Consorzio di Bonifica Bassa
Friulana la progettazione e la realizzazione degli interventi di “Ristrutturazione del sistema scolante mino-
re di Marignane Basse (Aquileia), Rotta Primero (Grado), Viola (Aquileia)”;

• con note di prott. da 4216 a 4263 dd. 02/12/2002 il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana ha comunicato
alle Ditte interessate all’esproprio l’Avvio al Procedimento espropriativo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della
Legge n. 241 dd. 07/08/1990;

• con D.R. n. R.A.F./8/5255 dd. 10/11/2004, integrato dal D.R. n. R.A.F./8/1089 dd. 05/05/2005, a firma
del Direttore Sostituto del Servizio della bonifica ed irrigazione, della Direzione centrale delle risorse
agricole, naturali, forestali e montagna è stato approvato il progetto aggiornato di data 24/09/2004, sono
state dichiarate per lo stesso la pubblica utilità, l’urgenza e l’indifferibilità e sono state implicitamente at-
tribuite al Consorzio tutte le funzioni amministrative relative alle espropriazioni, alle occupazioni tempo-
ranee e d’urgenza ed agli asservimenti;



• per il combinato disposto degli artt. 50, comma 5, e 67, comma 1, della L. R. 31/05/2002, n. 14 ed altresì
ai sensi dell’art. 14, comma 13, della L. 11/02/1994, n. 109, così come sostituito dall’art. 4 della legge
18/11/1998, n. 415, e dagli artt. 12 e 17 del D.P.R. 08/06/2001, n. 327, l’intervento di cui trattasi è dichia-
rato di pubblica utilità;

• il termine per l’ultimazione dei lavori viene a scadere il 10/11/2006 e il termine per l’ultimazione delle re-
lative espropriazioni viene a scadere il 10/11/2007;

• con note di prot. 2202 dd. 19/05/2005 e di prot. 2551 dd. 13/06/2005 il Consorzio di Bonifica Bassa Friu-
lana ha comunicato alle Ditte interessate all’esproprio l’approvazione del progetto definitivo e l’implicita
dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D.P.R. 327/2001;

• i terreni da occupare permanentemente per la realizzazione delle opere di cui al titolo, devono essere inte-
stati a “Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - demanio idrico”, C.F. 80014930327, secondo quanto
stabilito dall’art. 34 della L.R. n. 16/2002;

ACCERTATO che i terreni oggetto di procedimento espropriativo ricadono in Z.T.O. G1 - Campeggi,
Z.T.O. L2 Zona per colonie e termalismo e Zona Standard - Attrezzature per il verde, lo sport e gli spettacoli
all’aperto come riportato nel P.R.G.C. e nelle relative Norme di Attuazione del Comune di Grado;

VISTA la relazione di stima per la determinazione provvisoria dell’indennità di esproprio dd. 08/06/2005,
depositata presso l’Ufficio Lavori ed Espropriazioni del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, via Cussignac-
co, 5 - Udine;

VISTA la delibera n. 142 dd. 23/06/2005 nella quale è motivata l’occorrenza di applicare l’art. 22-bis del
D.P.R. n. 327/2001, considerato che l’avvio dei lavori riveste carattere di particolare urgenza in relazione alla
particolare vicinanza delle attività turistiche e dei complessi abitabili ai canali oggetto dell’intervento ed il
possibile ripetersi di eventi di piena e fenomeni di tracimazione e che pertanto non è possibile adottare le di-
sposizioni di cui all’art. 20 del D.P.R. n. 327/2001;

VISTO il decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione n. 3/05 dd. 24/06/2005, a firma
del Presidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, comunicato con
nota di prot. 2800 dd. 27/06/2005, con cui è stata notificata la misura delle indennità di espropriazione degli
immobili occorrenti per detta opera, da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto e l’esecuzione del-
lo stesso, avvenuta con l’immissione in possesso in data 14/07/2005;

VISTA la delibera n. 20 dd. 27/01/2006, a firma del Presidente pro-tempore e legale rappresentante del
Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, con cui è stato disposto il pagamento delle indennità di esproprio a fa-
vore della Ditta Murer Antonio, il quale ha accettato e riconosciuto in tutto e per tutto regolari;

ACCERTATO che nei termini di pubblicazione sul B.U.R. n. 8 dd. 22/02/2006 della Delibera di cui sopra
non sono pervenute osservazioni alla stessa;

ACCERTATA la sussistenza dei presupposti di legge;

VISTO il D.P.R. 08/06/2001, n. 327;

VISTA la legge regionale 31/05/2002, n. 14;

VISTO l’art. 14, comma 13, della legge 11/02/1994, n. 109, così come sostituito dall’art. 4 della legge
18/11/1998, n. 415;

VISTI gli artt. 5 e 8 dello Statuto regionale approvato con legge costituzionale 31.1.1963, n. 1;

VISTO l’art. 22 della tabella allegata «B» del D.P.R. 26/10/1972, n. 642;

VISTA la legge 22/11/1967, n. 1149;

VISTO l’art. 8 della Legge 07/08/1990, n. 241;

VISTI gli artt. 6 comma 20 della legge regionale 26/01/2004, n. 1 e 6 comma 6 della legge regionale
21/07/2004 n. 19;
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DECRETA

a favore della “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Demanio Idrico” l’espropriazione degli immo-
bili qui di seguito descritti, necessari per i lavori di “Ristrutturazione del sistema scolante minore di Marigna-
ne Basse (Aquileia), Rotta Primero (Grado), Viola (Aquileia)”, di proprietà della Ditta riportata, di cui al fra-
zionamento n. 90951/2005:

COMUNE DI GRADO:

Un estratto del presente decreto di esproprio sarà trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale Regionale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Ai sensi dell’art. 8 della Legge 07/08/1990 n. 241 si comunica che l’Amministrazione competente nella
realizzazione del progetto sopra indicato è il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, via Cussignacco, 5 -
33100 Udine,

Ufficio Lavori ed Espropriazioni: tel. 0432/246211,
Responsabile del Procedimento Espropriativo: geom. Gabriele Peres,
Responsabile dell’Istruttoria: p.i. Andrea Murero.

Ai sensi del D. Lgs. 30/06/2003, n. 196, si informa che il trattamento dei dati personali è effettuato dal
Consorzio di Bonifica per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali.

Udine, 5 luglio 2006

IL PRESIDENTE:
Roberto Rigonat

E06
06_33_3_AVV_029_CONS BF 5

Decreto n. 5/06 dd. 11/07/2006. Espropriazione di immobili per la realizzazione degli interventi di
“Ristrutturazione del sistema scolante minore di Marignane Basse (Aquileia), Rotta Primero (Grado),
Viola (Aquileia)”.

Il sottoscritto Roberto Rigonat, in qualità di Presidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio
di Bonifica Bassa Friulana,

ATTESO CHE:

• con decreto n. 1870 dd. 11/12/2000, a firma del Direttore del Servizio bonifica ed irrigazione, la Direzione
regionale dell’agricoltura ha affidato in delegazione intersoggettiva al Consorzio di Bonifica Bassa Friula-
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na la progettazione e la realizzazione degli interventi di “Ristrutturazione del sistema scolante minore di
Marignane Basse (Aquileia), Rotta Primero (Grado), Viola (Aquileia)”;

• con note di prott. da 4216 a 4263 dd. 02/12/2002 il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana ha comunicato
alle Ditte interessate all’esproprio l’Avvio al Procedimento espropriativo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della
Legge n. 241 dd. 07/08/1990;

• con D.R. n. R.A.F./8/5255 dd. 10/11/2004, integrato dal D.R. n. R.A.F./8/1089 dd. 05/05/2005, a firma del
Direttore Sostituto del Servizio della bonifica ed irrigazione, della Direzione centrale delle risorse agrico-
le, naturali, forestali e montagna è stato approvato il progetto aggiornato di data 24/09/2004, sono state di-
chiarate per lo stesso la pubblica utilità, l’urgenza e l’indifferibilità e sono state implicitamente attribuite
al Consorzio tutte le funzioni amministrative relative alle espropriazioni, alle occupazioni temporanee e
d’urgenza ed agli asservimenti;

• per il combinato disposto degli artt. 50, comma 5, e 67, comma 1, della L. R. 31/05/2002, n. 14 ed altresì
ai sensi dell’art. 14, comma 13, della L. 11/02/1994, n. 109, così come sostituito dall’art. 4 della legge
18/11/1998, n. 415, e dagli artt. 12 e 17 del D.P.R. 08/06/2001, n. 327, l’intervento di cui trattasi è dichia-
rato di pubblica utilità;

• il termine per l’ultimazione dei lavori viene a scadere il 10/11/2006 e il termine per l’ultimazione delle re-
lative espropriazioni viene a scadere il 10/11/2007;

• con note di prot. 2202 dd. 19/05/2005 e di prot. 2551 dd. 13/06/2005 il Consorzio di Bonifica Bassa Friu-
lana ha comunicato alle Ditte interessate all’esproprio l’approvazione del progetto definitivo e l’implicita
dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D.P.R. 327/2001;

• i terreni da occupare permanentemente per la realizzazione delle opere di cui al titolo, devono essere inte-
stati a “Regione autonoma Friuli Venezia Giulia - demanio idrico”, C.F. 80014930327, secondo quanto
stabilito dall’art. 34 della L.R. n. 16/2002;

ACCERTATO che i terreni oggetto di procedimento espropriativo ricadono in Zona Omogenea E6B -
Aree di interesse agricolo paesaggistico, Zona Omogenea E4.2 - Parti di Territorio di preminente interesse
agricolo e Zona Omogenea E6 - Parti di territorio di interesse agricolo, come riportato nel P.R.G.C. e nelle re-
lative Norme di Attuazione del Comune di Aquileia;

VISTA la relazione di stima per la determinazione provvisoria dell’indennità di esproprio dd. 08/06/2005,
depositata presso l’Ufficio Lavori ed Espropriazioni del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, via Cussignac-
co, 5 - Udine;

VISTA la delibera n. 142 dd. 23/06/2005 nella quale è motivata l’occorrenza di applicare l’art. 22-bis del
D.P.R. n. 327/2001, considerato che l’avvio dei lavori riveste carattere di particolare urgenza in relazione alla
particolare vicinanza delle attività turistiche e dei complessi abitabili ai canali oggetto dell’intervento ed il
possibile ripetersi di eventi di piena e fenomeni di tracimazione e che pertanto non è possibile adottare le di-
sposizioni di cui all’art. 20 del D.P.R. n. 327/2001;

VISTO il decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione n. 3/05 dd. 24/06/2005, a firma
del Presidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, comunicato con
nota di prot. 2800 dd. 27/06/2005, con cui è stata notificata la misura delle indennità di espropriazione degli
immobili occorrenti per detta opera, da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto e l’esecuzione del-
lo stesso, avvenuta con l’immissione in possesso in data 14/07/2005;

VISTE le delibere n. 20 dd. 27/01/2006 e n. 65 dd. 07/03/2006, a firma del Presidente pro-tempore e legale
rappresentante del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, con cui sono stati disposti i pagamenti delle indennità
di esproprio a favore della Ditte proprietarie che hanno accettato e riconosciuto in tutto e per tutto regolari;

ACCERTATO che nei termini di pubblicazione sui B.U.R. n. 8 dd. 22/02/2006 e n. 14 dd. 05/04/2006
delle Delibere di cui sopra non sono pervenute osservazioni alle stesse;

ACCERTATA la sussistenza dei presupposti di legge;

VISTO il D.P.R. 08/06/2001, n. 327;

VISTA la legge regionale 31/05/2002, n. 14;

VISTO l’art. 14, comma 13, della legge 11/02/1994, n. 109, così come sostituito dall’art. 4 della legge
18/11/1998, n. 415;

VISTI gli artt. 5 e 8 dello Statuto regionale approvato con legge costituzionale 31.1.1963, n. 1;
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VISTO l’art. 22 della tabella allegata “B” del D.P.R. 26/10/1972, n. 642;

VISTA la legge 22/11/1967, n. 1149;

VISTO l’art. 8 della Legge 07/08/1990, n. 241;

VISTI gli artt. 6 comma 20 della legge regionale 26/01/2004, n. 1 e 6 comma 6 della legge regionale
21/07/2004, n. 19;

DECRETA

l’espropriazione a favore della “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Demanio Idrico” degli immo-
bili qui di seguito descritti, necessari per i lavori di “Ristrutturazione del sistema scolante minore di Marigna-
ne Basse (Aquileia), Rotta Primero (Grado), Viola (Aquileia)”, di proprietà delle Ditte riportate, di cui ai fra-
zionamenti n. 89049/05 e 89059/05;

l’apposizione di una servitù di transito a favore della “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Dema-
nio Idrico” su una fascia di terreno della larghezza costante di m 4,00 adiacente alle porzioni di terreno ogget-
to di esproprio al Foglio 11 del Comune di Aquileia e su una fascia di terreno della larghezza costante di m
4,00 adiacente alle porzioni di terreno oggetto di esproprio ed ai canali di bonifica di Marignane Basse ai Fo-
gli 2 e 3 del Comune di Aquileia (come meglio identificato negli elaborati grafici in atti e nei Piani Tavolari di
Servitù) a peso dei terreni sotto indicati;
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Un estratto del presente decreto di esproprio sarà trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale Regionale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Ai sensi dell’art. 8 della Legge 07/08/1990 n. 241 si comunica che l’Amministrazione competente nella
realizzazione del progetto sopra indicato è il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, via Cussignacco, 5 -
33100 Udine,

Ufficio Lavori ed Espropriazioni: tel. 0432/246211,
Responsabile del Procedimento Espropriativo: geom. Gabriele Peres,
Responsabile dell’Istruttoria: p.i. Andrea Murero.

Ai sensi del D. Lgs. 30/06/2003, n. 196, si informa che il trattamento dei dati personali è effettuato dal
Consorzio di Bonifica per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali.

Udine, 11 luglio 2006

IL PRESIDENTE:
Roberto Rigonat

E06
06_33_3_AVV_030_CONS BF 6

Decreto n. 6/06 dd. 11/07/2006. Espropriazione di immobili per la realizzazione degli interventi di
“Ristrutturazione del sistema scolante minore di Marignane Basse (Aquileia), Rotta Primero (Grado),
Viola (Aquileia)”.

Il sottoscritto Roberto Rigonat, in qualità di Presidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio
di Bonifica Bassa Friulana,

ATTESO CHE:

• con decreto n. 1870 dd. 11/12/2000, a firma del Direttore del Servizio bonifica ed irrigazione, la Direzione
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regionale dell’agricoltura ha affidato in delegazione intersoggettiva al Consorzio di Bonifica Bassa Friula-
na la progettazione e la realizzazione degli interventi di “Ristrutturazione del sistema scolante minore di
Marignane Basse (Aquileia), Rotta Primero (Grado), Viola (Aquileia)”;

• con note di prott. da 4216 a 4263 dd. 02/12/2002 il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana ha comunicato
alle Ditte interessate all’esproprio l’Avvio al Procedimento espropriativo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della
Legge n. 241 dd. 07/08/1990;

• con D.R. n. R.A.F./8/5255 dd. 10/11/2004, integrato dal D.R. n. R.A.F./8/1089 dd. 05/05/2005, a firma del
Direttore Sostituto del Servizio della bonifica ed irrigazione, della Direzione Centrale delle risorse agrico-
le, naturali, forestali e montagna è stato approvato il progetto aggiornato di data 24/09/2004, sono state di-
chiarate per lo stesso la pubblica utilità, l’urgenza e l’indifferibilità e sono state implicitamente attribuite
al Consorzio tutte le funzioni amministrative relative alle espropriazioni, alle occupazioni temporanee e
d’urgenza ed agli asservimenti;

• per il combinato disposto degli artt. 50, comma 5, e 67, comma 1, della L. R. 31/05/2002, n. 14 ed altresì
ai sensi dell’art. 14, comma 13, della L. 11/02/1994, n. 109, così come sostituito dall’art. 4 della legge
18/11/1998, n. 415, e dagli artt. 12 e 17 del D.P.R. 08/06/2001, n. 327, l’intervento di cui trattasi è dichia-
rato di pubblica utilità;

• il termine per l’ultimazione dei lavori viene a scadere il 10/11/2006 e il termine per l’ultimazione delle re-
lative espropriazioni viene a scadere il 10/11/2007;

• con note di prot. 2202 dd. 19/05/2005 e di prot. 2551 dd. 13/06/2005 il Consorzio di Bonifica Bassa Friu-
lana ha comunicato alle Ditte interessate all’esproprio l’approvazione del progetto definitivo e l’implicita
dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D.P.R. 327/2001;

• i terreni da occupare permanentemente per la realizzazione delle opere di cui al titolo, devono essere inte-
stati a “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - demanio idrico”, C.F. 80014930327, secondo quanto
stabilito dall’art. 34 della L.R. n. 16/2002;

ACCERTATO che i terreni oggetto di procedimento espropriativo ricadono in Zona Omogenea E6B -
Aree di interesse agricolo paesaggistico, Zona Omogenea E4.2 - Parti di Territorio di preminente interesse
agricolo e Zona Omogenea E6 - Parti di territorio di interesse agricolo, come riportato nel P.R.G.C. e nelle re-
lative Norme di Attuazione del Comune di Aquileia;

VISTA la relazione di stima per la determinazione provvisoria dell’indennità di esproprio dd. 08/06/2005,
depositata presso l’Ufficio Lavori ed Espropriazioni del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, via Cussignac-
co, 5 - Udine;

VISTA la delibera n. 142 dd. 23/06/2005 nella quale è motivata l’occorrenza di applicare l’art. 22-bis del
D.P.R. n. 327/2001, considerato che l’avvio dei lavori riveste carattere di particolare urgenza in relazione alla
particolare vicinanza delle attività turistiche e dei complessi abitabili ai canali oggetto dell’intervento ed il
possibile ripetersi di eventi di piena e fenomeni di tracimazione e che pertanto non è possibile adottare le di-
sposizioni di cui all’art. 20 del D.P.R. n. 327/2001;

VISTO il decreto di occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione n. 3/05 dd. 24/06/2005, a firma
del Presidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, comunicato con
nota di prot. 2800 dd. 27/06/2005, con cui è stata notificata la misura delle indennità di espropriazione degli
immobili occorrenti per detta opera, da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto e l’esecuzione del-
lo stesso, avvenuta con l’immissione in possesso in data 14/07/2005;

PRESO ATTO che le Ditte proprietarie sotto indicate non hanno titolo al ricevimento diretto delle inden-
nità, in quanto attualmente i beni sono gravati da ipoteche e pertanto le Ditte non dispongono della libera pro-
prietà dei terreni in possesso;

VISTE la delibera n. 66 dd. 07/03/2006, rettificata con la Delibera n. 137 dd. 15/05/2006, a firma del Pre-
sidente pro-tempore e legale rappresentante del Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, con cui è stato disposto
il deposito presso la Cassa DD.PP. delle indennità di esproprio a favore della Ditte proprietarie che hanno ac-
cettato e riconosciuto in tutto e per tutto regolari;

ACCERTATO che nei termini di pubblicazione sui B.U.R. n. 14 dd. 05/04/2006 della Delibera n. 66 dd.
07/03/2006 non sono pervenute osservazioni alla stessa;

ACCERTATA la sussistenza dei presupposti di legge;
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VISTO il D.P.R. 08/06/2001, n. 327;

VISTA la legge regionale 31/05/2002, n. 14;

VISTO l’art. 14, comma 13, della legge 11/02/1994, n. 109, così come sostituito dall’art. 4 della legge
18/11/1998, n. 415;

VISTI gli artt. 5 e 8 dello Statuto regionale approvato con legge costituzionale 31.1.1963, n. 1;

VISTO l’art. 22 della tabella allegata “B” del D.P.R. 26/10/1972, n. 642;

VISTA la legge 22/11/1967, n. 1149;

VISTO l’art. 8 della legge 07/08/1990, n. 241;

VISTI gli artt. 6 comma 20 della Legge Regionale 26/01/2004, n. 1 e 6 comma 6 della legge Regionale
21/07/2004 n. 19;

DECRETA

l’espropriazione a favore della “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Demanio Idrico” degli immo-
bili qui di seguito descritti, necessari per i lavori di “Ristrutturazione del sistema scolante minore di Marigna-
ne Basse (Aquileia), Rotta Primero (Grado), Viola (Aquileia)”, di proprietà della Ditta riportata, di cui al fra-
zionamento n. 89059/05;

l’apposizione di una servitù di transito a favore della “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Dema-
nio Idrico” su una fascia di terreno della larghezza costante di m 4,00 adiacente alle porzioni di terreno ogget-
to di esproprio al Foglio 11 del Comune di Aquileia e su una fascia di terreno della larghezza costante di m
4,00 adiacente alle porzioni di terreno oggetto di esproprio ed ai canali di bonifica di Marignane Basse ai Fo-
gli 2 e 3 del Comune di Aquileia (come meglio identificato negli elaborati grafici in atti e nei Piani Tavolari di
Servitù) a peso dei terreni sotto indicati;
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Un estratto del presente decreto di esproprio sarà trasmesso entro cinque giorni per la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale Regionale della Regione Friuli Venezia Giulia.

Ai sensi dell’art. 8 della Legge 07/08/1990 n. 241 si comunica che l’Amministrazione competente nella
realizzazione del progetto sopra indicato è il Consorzio di Bonifica Bassa Friulana, via Cussignacco, 5 -
33100 Udine,

Ufficio Lavori ed Espropriazioni: tel. 0432/246211,
Responsabile del Procedimento Espropriativo: geom. Gabriele Peres,
Responsabile dell’Istruttoria: p.i. Andrea Murero.

Ai sensi del D. Lgs. 30/06/2003, n. 196, si informa che il trattamento dei dati personali è effettuato dal
Consorzio di Bonifica per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali.

Udine, 11 luglio 2006

IL PRESIDENTE:
Roberto Rigonat
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A16
06_33_3_AVV_031_DIR LLPP UD IDROENERGY

DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI

Direzione provinciale lavori pubblici

Udine

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 comma 1 della L.R. 3.7.2002, n. 16. Domanda di concessione di
derivazione d’acqua. Avviso.

L’IDROENERGY VALLE S.R.L. con sede in Cervignano del Friuli ha chiesto in data 20.5.2004 la con-
cessione per derivare dal Rio Valle, a m 690 s.l.m. a confine tra i comuni di Arta Terme e Paularo, in località
Ex Molini, massimi 111 l/sec. d’acqua per uso idroelettrico, con restituzione allo stesso corso d’acqua nel Co-
mune di Arta Terme in località Pianezze, a m 535 s.l.m.

La visita locale d’istruttoria, alla quale potrà partecipare chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
19 settembre 2006 con ritrovo alle ore 10 presso il Municipio di Arta Terme.

Udine, 24 luglio 2006

IL RESPONSABILE DI P.O.:
dott. ing. Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento del richiedente)

A16
06_33_3_AVV_032_DIR LLPP UD LOGICA

Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 comma 1 della L.R. 3.7.2002, n. 16. Domanda di concessione di
derivazione d’acqua. Avviso.

La Ditta LO.GI.CA.Spa con sede legale in Gemona del Friuli ha chiesto in data 29.05.2006 la concessione
per derivare mod.0.01 di acque sotterranee in Comune di Udine al fg.68 mapp.299, ad uso potabile ed igienico
sanitario.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
21.09.2006, con ritrovo alle ore 10.00 presso l’opera di presa .

La Ditta CARROZZERIA DATALINER di Pascoletti & C. Snc con sede legale in Villa Vicentina ha
chiesto in data 05.10.2001 la concessione per derivare mod.0.046 di acque sotterranee in Comune di Villa Vi-
centina al fg.7 mapp.171/38, ad uso igienico sanitario.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno
26.09.2006, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Municipio di Villa Vicentina.

Si avvisa che le domande, unitamente agli atti di progetto, saranno depositate presso la Direzione provin-
ciale lavori pubblici di Udine, Via Uccellis n.4, per la durata di 15 giorni a decorrere dal 16.08.2006 e pertan-
to fino al 30.08.2006, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Il presente avviso sarà pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune in cui ricadono le
opere di presa e di utilizzazione.

Le osservazioni e le opposizioni scritte, nonché le memorie o documenti di cui all’art.16 della legge regio-
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nale 7/2000 potranno essere presentate presso i Comuni medesimi o presso la Direzione provinciale sopraindi-
cata, entro e non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblicazione del presente avviso.

Udine, 2 agosto 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.
dott.ing. Giovanni Ceschia

(Pubblicazione a pagamento dei richiedenti)

E06

ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A.

Divisione Infrastrutture e Reti
Area di Business Rete Elettrica

Zona Monfalcone

MONFALCONE

(Gorizia)

Pubblicazione degli estratti dei decreti del Direttore provinciale lavori pubblici di Gorizia e del Di-
rettore provinciale dei lavori pubblici di Trieste di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di im-
pianti elettrici.

Su richiesta della Divisione Infrastrutture e Reti - Area di Business Rete Elettrica - Zona Monfalcone
dell’ENEL Distribuzione S.p.A. di data 6 luglio 2006, prot. n. UPLS/673 si pubblicano, per estratto, i seguenti
n. 5 decreti di cui all’oggetto.

Direzione provinciale lavori pubblici di Gorizia

Decreto n. 484/TDE-GO-331 di data 5 giugno 2006. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza di data 16.3.2005, corredata di relazione tecnica e grafico, con la quale l’E.N.EL. - Divi-
sione infrastrutture e reti area di business elettrica - con sede in via C. A. Colombo, 29 a Monfalcone (C.F. e
P.I. n. 05779711000), di seguito indicato l’ENEL, ha chiesto 1) l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio
di un tratto di linea elettrica in cavi interrato, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli allegati, alla
tensione di 20 KV che, originandosi dalla linea Piedimonte - San Floriano derivazione cabina Scedina Bassa,
collega la cabina Bucuie alla cabina Scedina Bassa in località Bucuie, per interferenza con costruzione
d’edificio ad uso residenziale richiesto da Davide Pintar nel territorio del Comune di San Floriano; 2) la di-
chiarazione di pubblica utilità ai sensi dell’art. 67, comma 3, della L.R. 31.5.2002, n. 14;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

L’ENEL - Divisione infrastrutture e reti area di business elettrica - con sede in via C. A. Colombo, 29 a
Monfalcone (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, è autorizzato a provvedere alla costruzione

146 - 16/8/2006 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA N. 33



ed all’esercizio di un tratto di linea elettrica in cavi interrato, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli
allegati, alla tensione di 20 KV che, originandosi dalla linea Piedimonte - San Floriano derivazione cabina Sce-
dina Bassa, collega la cabina Bucuie alla cabina Scedina Bassa in località Bucuie, per interferenza con costru-
zione d’edificio ad uso residenziale richiesto da Davide Pintar nel territorio del Comune di San Floriano.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalià tecniche previste nel progetto allegato all’istanza so-
praindicata e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da par-
te dell’ENEL. La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali pescrizioni del-
le singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’art. 20 del T.U. 11.12.1933 n. 1775. In conseguenza
l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali danni co-
munque causati dalla costruzione delle opere sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi responsabili-
tà.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i
termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

Art. 6

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Gorizia - via Roma, 7.

Gorizia, 5 giugno 2006

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. Elia Tomai

Decreto n. 485/TDE-GO/342 di data 5 giugno 2006. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza di data 16.6.2005, corredata di relazione tecnica e grafico, con la quale l’E.N.EL. - Divi-
sione infrastrutture e reti area di business elettrica - con sede in via C. A. Colombo, 29 a Monfalcone (C.F. e
P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto 1) l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di
un tratto di linea elettrica in cavi interrato, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli allegati, di una
linea elettrica alla tensione di 20 KV in cavo sotterraneo che, originandosi dal collegamento cabina «Cartie-
ra», collega la nuova cabina «Eurocar» nel territorio del Comune di Monfalcone; 2) la dichiarazione di pubbli-
ca utilità ai sensi dell’art. 67, comma 3, della L.R. 31.5.2002, n. 14;

(omissis)
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DECRETA

Art. 1

l’ENEL - Divisione infrastrutture e reti area di business elettrica - con sede in via C.A. Colombo, 29 a
Monfalcone (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, è autorizzato a provvedere alla costru-
zione ed all’esercizio di un tratto di linea elettrica in cavi interrato, secondo le caratteristiche costruttive illu-
strate negli allegati, di una linea elettrica alla tensione di 20 KV in cavo sotterraneo che, originandosi dal col-
legamento cabina “Cartiera”, collega la nuova cabina “Eurocar” nel territorio del Comune di Monfalcone.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità tecniche previste nel progetto allegato all’istanza so-
praindicata e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da par-
te dell’ENEL. La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’art. 120 del T.U. - R.D. 11.12.1933 n. 1775. In conse-
guenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali
danni comunque causati dalla costruzione delle opere sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi re-
sponsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i
termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

Art. 6

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Gorizia - via Roma, 7.

Gorizia, 5 giugno 2006

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. Elia Tomai

Decreto n. 486/TDE-GO/342 di data 5 giugno 2006. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza di data 4.8.2005, corredata di relazione tecnica e grafico, con la quale l’E.N.EL. - Divi-
sione infrastrutture e reti area di business elettrica - con sede in via C. A. Colombo, 29 a Monfalcone (C.F. e
P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, ha chiesto 1) l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di
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un tratto di linea elettrica in cavi interrato, secondo le caratteristiche costruttive illustrate negli allegati, di una
linea elettrica alla tensione di 20 KV in cavo sotterraneo che, originandosi dal collegamento cabina “Ospeda-
le”, collega la nuova cabina di “Via Fiume” al servizio della nuova Casa di Cura (ex Ospizio Marino nel terri-
torio del Comune di Grado); 2) la dichiarazione di pubblica utilità ai sensi dell’art. 67, comma 3, della L.R.
31.5.2002, n. 14;

(omissis)

DECRETA

Art. 1

l’ENEL - Divisione infrastrutture e reti area di business elettrica - con sede in via C.A. Colombo, 29 a
Monfalcone (C.F. e P.I. n. 05779711000), di seguito indicato ENEL, è autorizzato a provvedere alla costru-
zione ed all’esercizio di un tratto di linea elettrica in cavi interrato, secondo le caratteristiche costruttive illu-
strate negli allegati, di una linea elettrica alla tensione di 20 KV in cavo sotterraneo che, originandosi dal col-
legamento cabina “Ospedale”, collega la nuova cabina di “Via Fiume” al servizio della nuova Casa di Cura
(ex Ospizio Marino) nel territorio del Comune di Grado.

Art. 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità tecniche previste nel progetto allegato all’istanza so-
praindicata e secondo le normative tecniche vigenti, di cui dovrà essere rilasciata apposita attestazione da par-
te dell’ENEL. La stessa linea verrà successivamente collaudata da questa Direzione.

Art. 3

L’autorizzazione si intende accordata salvo i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizioni
delle singole Amministrazioni interessate, ai sensi dell’art. 120 del T.U. - R.D. 11.12.1933 n. 1775. In conse-
guenza l’ENEL viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali
danni comunque causati dalla costruzione delle opere sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi re-
sponsabilità.

Art. 4

L’ENEL resta obbligato ad eseguire durante la costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte le nuove ope-
re o modifiche che, a norma di legge, venissero prescritte, per la tutela dei pubblici e privati interessi, entro i
termini che saranno all’uopo stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di inadempienza.

Art. 5

I lavori dovranno essere iniziati entro 12 mesi ed ultimati entro 36 mesi dalla data del presente decreto.

Art. 6

(omissis)

L’atto integrale è depositato presso la Direzione provinciale lavori pubblici di Gorizia - via Roma, 7.

Gorizia, 5 giugno 2006

IL DIRETTOLE PROVINCIALE:
dott. Elia Tomai
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Direzione provinciale lavori pubblici di Trieste

Decreto n. 580 di data 6 febbraio 2006. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza (Prot. UPL/45361/871) di data Monfalcone, 30 agosto 2002, inerente il rilascio dell’ au-
torizzazione all'esecuzione dei lavori di spostamento ed esercizio della linea elettrica, alla tensione di 27,5 kV,
in cavo sotterraneo, per collegamento autostradale Lacotisce-Rabuiese in Comune di Muggia (TS), corredata
da relazione tecnica completa di rispettivo elaborato grafico, con la quale 1’ Enel Distribuzione S.p.A. - Dire-
zione Triveneto - Zona Monfalcone, intende procedere ai succitati lavori di costruzione ed esercizio inerenti
1’ intervento sulla predetta linea alla tensione di 27,5 kV, da realizzarsi secondo le caratteristiche costruttive
previste dalle norme CEI 11-17/1992, fascicolo n. 1980, come illustrato nella anzidetta relazione tecnica ed
elaborato grafico e di seguito meglio specificato:

Tutti i lavori inerenti alla posa i opera dei cavi saranno eseguiti a regola d'arte ed in conformità alle vigenti
disposizioni di legge; in particolare si dichiara il rispetto delle norme statiche, di sicurezza, e delle norme igie-
nico-sanitarie vigenti.

(omissis)

DECRETA

Articolo 1

L’ ENEL Distribuzione S.p.A. - Direzione Triveneto (codice fiscale e partita I.V.A. n. 05779711000 -
R.E.A. 922436) viene autorizzata a costruire e mettere in esercizio la conduttura elettrica di cui alle premesse,
comportante la tensione di 27,5 kV.

Articolo 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche prescritte dal decreto interministeriale, 21 marzo 1988 n. 449, come da at-
testazione che verrà rilasciata dalla ENEL Distribuzione - S.p.A. Direzione Triveneto.

Articolo 3

La linea sarà collaudata da questa Direzione nel rispetto della circolare del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 3 dell’ 8 marzo 1994 (pubblicata in B.U.R. n. 11 del 16 marzo 1994, in applicazione del punto 3.1.03
/per le linee aeree) del decreto del Ministero dei lavori pubblici 23 marzo 1988 n° 28 e dell’ articolo 73 della
circolare del Ministero dei lavori pubblici del 18 marzo 1936 n. 11827 (per le linee sotterranee), previa produ-
zione, da parte dell’ ENEL Distribuzione S.p.A. - Direzione Triveneto, di una relazione tecnica ad opere ese-
guite, a firma di un tecnico qualificato, dalla quale risulti il rispetto delle norme tecniche del decreto ministe-
riale succitato e delle condizioni, prescrizioni, termini ed altre circostanze poste a base dell’esecuzione
dell’impianto oggetto di autorizzazione.

Articolo 4

L’autorizzazione s’intende accordata, salvi i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e di distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ex articolo 120 del citato testo unico, approvato con regio decre-
to 11 dicembre 1933 n. 1775.
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– Conseguentemente l’ ENEL Distribuzione S.p.A. - Direzione Triveneto viene ad assumere la piena, re-
sponsabilità per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione
delle opere, sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Articolo 5

Tutti gli oneri, inerenti e conseguenti alla presente autorizzazione come pure quelli derivanti dal prescritto
collaudo, risultano a totale carico dell’ ENEL Distribuzione S.p.A. - Direzione Triveneto, destinataria della
presente autorizzazione.

Non viene richiesto alcun versamento di deposito cauzionale, secondo quanto precisato nel già citato arti-
colo 9 del decreto del Presidente della Repubblica, 18 marzo 1965 n. 342.

La presente autorizzazione verrà pubblicata per estratto, a spese del richiedente, sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Trieste, li 6 febbraio 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
ing. dott. Angelo Sassonia

Decreto n. 584 di data 13 febbraio 2006. (Estratto).

IL DIRETTORE PROVINCIALE

(omissis)

VISTA l’istanza (Prot UPL/45331/1011) di data Monfalcone, 20 novembre 2002, inerente il rilascio dell’
autorizzazione all’esecuzione dei lavori di spostamento ed esercizio di linee elettriche in cavo sotterraneo, alla
tensione di 27,5 kV e 10 kV che, originandosi dallo spostamento linea di 27,5 kV Zaule-Ospo, autorizzato con
Decreto Prov. n. 7214/1 di data 2 marzo 1967, provvede a collegare lo svincolo autostradale di Lacotisce, in-
teressando il territorio del Comune di S. Dorligo della Valle (TS), corredata da relazione tecnica completa di
rispettivo elaborato grafico, con la quale 1’Enel Distribuzione S.p.A. - Direzione Triveneto - Zona Monfalco-
ne, intende procedere ai succitati lavori di spostamento ed esercizio inerenti 1’intervento sulla predette linee
alle tensioni di 27,5 kV e 10 kV, da realizzarsi secondo le caratteristiche costruttive previste dalle norme CEI
11-17/1992, fascicolo n. 1980, come illustrato nella anzidetta relazione tecnica ed elaborato grafico e di segui-
to meglio specificato:
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Tutti i lavori inerenti alla posa in opera dei cavi saranno eseguiti a regola d’arte ed in conformità alle vi-
genti disposizioni di legge; in particolare si dichiara il rispetto delle norme statiche, di sicurezza, e delle nor-
me igienico-sanitarie vigenti: legge 9 gennaio n. 9 e Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri di
data 23 aprile 1992.

(omissis)

DECRETA

Articolo 1

L’ ENEL Distribuzione S.p.A. - Direzione Triveneto (codice fiscale e partita I.V.A. n. 05779711000 -
R.E.A. 922436) viene autorizzata a costruire e mettere in esercizio la conduttura elettrica di cui alle premesse,
comportante la tensione di 27,5 kV e 10 kV.

Articolo 2

La linea dovrà risultare costruita secondo le modalità previste nel progetto allegato all’istanza sopraindica-
ta e secondo le normative tecniche prescritte dal decreto interministeriale, 21 marzo 1988 n. 449, come da at-
testazione che verrà rilasciata dalla ENEL Distribuzione - S.p.A. Direzione Triveneto.

Articolo 3

La linea sarà collaudata da questa Direzione nel rispetto della circolare del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 3 dell’ 8 marzo 1994 (pubblicata in B.U.R. n. 11 del 16 marzo 1994, in applicazione del punto 3.1.03
/per le linee aeree) del decreto del Ministero dei lavori pubblici 23 marzo 1988 n. 28 e dell’ articolo 73 della
circolare del Ministero dei lavori pubblici del 18 marzo 1936 n. 11827 (per le linee sotterranee), previa produ-
zione, da parte dell’ENEL Distribuzione S.p.A. - Direzione Triveneto, di una relazione tecnica ad opere ese-
guite, a firma di un tecnico qualificato, dalla quale risulti il rispetto delle norme tecniche del decreto ministe-
riale succitato e delle condizioni, prescrizioni, termini ed altre circostanze poste a base dell’esecuzione
dell’impianto oggetto di autorizzazione.

Articolo 4

L’autorizzazione s’intende accordata, salvi i diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vi-
genti in materia di linee di trasmissione e di distribuzione di energia elettrica, nonché delle speciali prescrizio-
ni delle singole Amministrazioni interessate, ex articolo 120 del citato testo unico, approvato con regio decre-
to 11 dicembre 1933 n. 1775.

– Conseguentemente 1’ENEL Distribuzione S.p.A. - Direzione Triveneto viene ad assumere la piena re-
sponsabilità per quanto riguarda i diritti dei terzi e gli eventuali danni comunque causati dalla costruzione
delle opere, sollevando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.

Articolo 6

Tutti gli oneri, inerenti e conseguenti alla presente autorizzazione come pure quelli derivanti dal prescritto
collaudo, risultano a totale carico dell’ENEL Distribuzione S.p.A. - Direzione Triveneto, destinataria della
presente autorizzazione.

Non viene richiesto alcun versamento di deposito cauzionale, secondo quanto precisato nel già citato arti-
colo 9 del decreto del Presidente della Repubblica, 18 marzo 1965 n. 342.

La presente autorizzazione verrà pubblicata per estratto, a spese del richiedente, sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Trieste, li 13 febbraio 2006

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.
ing. dott. Angelo Sassonia
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E06
06_33_3_AVV_033_PROV UDINE ESPR 10

PROVINCIA DI UDINE

Decreto di esproprio n. 10 dd. 24 luglio 2006. Viabilità provinciale o di interesse per la Provincia.
S.P. “di Belgrado”. Sistemazione dell’incrocio in Comune di Codroipo.

IL DIRIGENTE

(omissis)

VISTO il D.P.R. n. 327/2001,

DECRETA

Art. 1

Sono espropriati, (omissis), a favore dell’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI UDINE con sede a
Udine in p.zza Patriarcato n. 3 (P. IVA 00400130308) gli immobili occorrenti per la sistemazione dell’incro-
cio in comune di Codroipo lungo la S.P. “di Belgrado”, ed identificati come di seguito:

1. Ditta Proprietaria: CRISTOFOLI Gianpaolo nato a Codroipo il 16/05/51 prop per 1/2, c.f. CRS GPL 51E
16C 817C; D’ANGELA Gioconda nata a Varmo il 22/04/53 prop. per 1/2, c.f. DNG GND 53L 62L 686R
Comune Codroipo, Foglio 53, mappale 915, superficie mq 3, Seminativo irriguo,

(omissis)

2. Ditta Proprietaria: FRAPPA Gian Luca nato a Udine il 26/11/69 prop. per 1/2, c.f. FRP GLC 69S 26L
483D; VIDA Anna Maria nata a Rivignano il 09/08/46 prop. per 1/2, c.f. VDI NMR 46R 49H 352G
Comune Codroipo, Foglio 53, mappale 917, superficie mq 620, Seminativo irriguo,

(omissis)

Udine, 24 luglio 2006

IL DIRIGENTE
U.O. ESPROPRI STIME CATASTO:

ing. Daniele FABBRO
(o suo Delegato)

C10
06_33_3_CON_001_AZ SS2 CON ASS SOC

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 “ISONTINA”

GORIZIA

Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di collaboratore professionale assisten-
te sociale, categoria D, fascia 0.

In esecuzione della deliberazione n. 92 dd. 10.2.2006 è indetto concorso pubblico per titoli ed esami per la
copertura dei seguenti posti di personale presso questa Azienda, fatta salva la riserva dei posti nei limiti previ-
sti dalla legge 68/1999, dal D. Lgs. 215/2001 o da altre disposizioni di leggi speciali che prevedono riserve di
posti a favore di particolari categorie di cittadini:

1 posto di collaboratore professionale assistente sociale categoria D - fascia 0
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La prima parte del bando riporta i requisiti specifici di ammissione, le prove d’esame e i punteggi per i ti-
toli e per le prove d’esame, la seconda comprende la normativa generale dei concorsi.

PRIMA PARTE

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

Diploma di abilitazione alla specifica professione (assistente sociale) previsti dalla vigente legislazione.

PROVE D’ESAME

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta: consistente nello svolgimento di un tema su argomenti attinenti al profilo a concorso o solu-
zione di quesiti a risposta sintetica con riferimento alle attività relative al profilo;

b) prova pratica: consistente nell’ esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di atti connessi
alla qualificazione professionale richiesta;

c) prova orale: vertente sugli argomenti della prova scritta, nonché su elementi di informatica. Verifica della
conoscenza, almeno a livello iniziale, di una lingua straniera a scelta fra inglese, francese o tedesco.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4° Serie
Speciale “Concorsi ed esami” non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

PUNTEGGI PER I TITOLI E PER LE PROVE D’ESAME

I punteggi per i titoli e le prove d’esame, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 220/2001, sono complessivamente
100 così ripartiti:

– 30 punti per i titoli

– 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

– 30 punti per la prova scritta

– 20 punti per la prova pratica

– 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

– titoli di carriera: massimo punti 15

– titoli accademici e di studio: massimo punti 5

– pubblicazioni e titoli scientifici: massimo punti 3

– curriculum formativo e professionale: massimo punti 7

I criteri di massima per la valutazione dei titoli verranno stabiliti prima dell’espletamento della prova
scritta secondo quanto previsto dall’art. 11 del D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in esso previ-
sti.

La normativa generale relativa al presente bando è compresa nella seconda parte più sotto riportata.
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SECONDA PARTE

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20.12.1979, n. 761, dalla legge 20.5.1985, n. 207, dalla legge
10.4.1991, n. 125, dal D.Lgsl. 30.12.1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R.
9.5.1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 10.12.1997, n. 483, dalla legge
16.6.1998, n. 191, dal D.P.R. 27.3.2001, n. 220 e dal D.Lgs. 30.3.2001, n. 165.

1) Requisiti generali per l’ammissione

Per l’ammissione al concorso, oltre a quelli specifici indicati nella prima parte, sono prescritti i seguenti
requisiti:

– cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

– idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme
in tema di categorie protette, è effettuato, a cura dell’Azienda, prima dell’immissione in servizio. E’ di-
spensato dalla visita medica il personale dipendente da struttura pubblica del Servizio Sanitario Nazionale;

– titolo di studio previsto per l’accesso alle rispettive carriere;

– iscrizione all’albo professionale, ove richiesto per l’esercizio della professione. L’iscrizione al corrispon-
dente albo professionale di uno dei paesi dell’Unione europea, ove prevista, consente la partecipazione ai
concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

2) Presentazione delle domande

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca.

Le domande vanno inviate a: A.S.S. n. 2 “Isontina” - Via Vittorio Veneto 174 - Gorizia.

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di
raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno
successivo al termine stesso. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Per l’ammissione ai concorsi gli aspiranti devono presentare domanda redatta in carta semplice nella quale
devono dichiarare e sottoscrivere a pena di esclusione:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. In base all’art. 3 del D.P.C.M. n. 174 dd. 7.2.1994 i
cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti:

c) godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;

d) essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previ-
sti per i cittadini della Repubblica;
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e) avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

f) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

g) le eventuali condanne penali riportate;

h) i titoli di studio e professionali posseduti;

i) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta per l’esercizio della professione;

j) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

k) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego.

Devono inoltre dichiarare:

– i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze (che devono essere formalmente
documentati);

– l’indicazione della lingua straniera per la quale si intende sostenere la prova scelta fra inglese, francese e
tedesco (in caso di non scelta il candidato verrà sottoposto a sostenere la prova in lingua inglese);

– il consenso al trattamento dei dati personali a norma della Legge 675/1996 (in assenza di dichiarazione il
consenso si intende tacito);

– il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale la residenza.

Ai fini della legge 675/1996 si informa che questa Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Le mancate dichiarazioni di cui ai punti d) e h) vengono considerate come il non aver riportato condanne
penali, di non aver procedimenti penali in corso e il non aver prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva, comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpa dell’Amministrazione stessa.

3) Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di ammissione al concorso devono essere allegati a pena di esclusione i documenti relativi
ai requisiti specifici di ammissione previsti nella prima parte del bando che devono essere prodotti in originale
o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Dovrà inoltre essere allegata ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della tassa di concorso, non
rimborsabile anche in caso di revoca del concorso, di Euro 3,87 (L. 7.500 settemilacinquecento) da versare sul
c.c. n. 10077493 intestato a «Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina”- Via Vittorio Veneto 174 - Gori-
zia» precisando la causale del versamento.

I concorrenti devono inoltre allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno pre-
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sentare agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale datato,
firmato e formalmente documentato.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

I documenti e i titoli dovranno essere presentati nei seguenti modi:

– con la produzione degli stessi in originale o in copia autenticata o in copia dichiarata conforme
all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (vedi allegato A)

ovvero

– e autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Si precisa che i titoli di studio e l’iscrizione all’albo professionale possono essere autocertificati mediante
dichiarazione sostitutiva di certificaziondi cui all’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato B).

I rimanenti titoli possono essere autocertificati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui
all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato C).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa o prodotte in copia autenticata o in copia dichiarata confor-
me all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. n.
445/2000 (vedi allegato A).

Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui all’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 sono valide se sot-
toscritte in presenza del dipendente addetto a riceverle oppure se accompagnate da copia fotostatica di un do-
cumento di identità di chi le ha sottoscritte.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né saranno prese in
considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate dal legale rappresentante
dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati prestati.

Ai sensi della legge 23.8.1988, n. 370 i documenti per la partecipazione al concorso non sono soggetti
all’imposta di bollo.

4) Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o da suo
delegato.

5) Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo de-
legato ed è disposta con provvedimento motivato, da notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della
relativa deliberazione.

6) Commissione esaminatrice

La commissione esaminatrice è nominata dal Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo
delegato nei modi e nei termini stabiliti dal D.P.R. 27.3.2001, n. 220.

7) Graduatoria - titoli di precedenza e preferenza

La commissione esaminatrice procederà alla formazione della graduatoria generale di merito dei candidati.
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La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per le
singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale dei candidati nonché alla dichiarazione del vincitore,
provvederà, riconosciuta la regolarità degli atti, con propria deliberazione il Direttore Generale dell’Azienda
per i Servizi Sanitari o suo delegato.

La graduatoria relativa al concorso è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione e rimane valida e ri-
mane valida nei limiti delle vigenti disposizioni di legge.

8) Conferimento dei posti ed assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare, nel
termine perentorio fissato nell’apposito invito, i documenti previsti dal D.P.R. 27.3.2001 n. 220.

L’Azienda per i Servizi Sanitari, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto
nel quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa
di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda per i Servi-
zi Sanitari comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine stabilito dall’Amministrazione,
è considerato decaduto.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del periodo di prova della durata
di mesi sei di servizio effettivamente prestato a norma dell’art. 15 del CCNL 1.9.1995.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserva, di tutte
le prescrizioni e le precisazioni del presente bando di concorso, nonché di quelle che disciplinano lo stato giu-
ridico ed economico del personale delle Aziende per i Servizi Sanitari.

Al posto a concorso è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle disposizioni legislati-
ve nonché dagli accordi sindacali in vigore per il personale delle AA.SS.SS.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente concorso, o parte di esso,
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

Per ulteriori informazioni gli interessati dovranno rivolgersi al Servizio Amministrazione del Personale
dell’A.S.S. n. 2 “Isontina” di Via Vittorio Veneto 174 - GORIZIA - tel. 0481/592521-592522

È possibile la consultazione su sito INTERNET http://www.aziendasanitaria.go.it.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott.ssa Manuela Baccarin
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CARTOLERIA A. BENEDETTI
Vicolo Gorgo, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 rivolgersi alla Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Padova, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00

BOLLETTINO UFFICIALE
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

–– PARTE I - II - III ––
[fascicolo unico]
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PREZZI E CONDIZIONI
in vigore dal 1o febbraio 2004

ai sensi della Delibera G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione

Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Trebaseleghe (PD)

ABBONAMENTI

Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ITALIA Euro 75,00
Canone annuo INDIVISIBILE – destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Riduzione a favore delle ditte commissionarie (rispetto la tariffa prevista) 30%

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo invio dell’attestazione o copia della ricevuta del versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di norma l'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospensione d'ufficio dell'abbonamento), dal primo numero del
mese successivo alla data del versamento del canone. Nel caso in cui fattori contingenti non consentissero l'attivazione
dell'abbonamento nel rispetto di tali condizioni, all'abbonato saranno spediti i fascicoli arretrati di diritto (fatta salva diversa
specifica richiesta da parte dell'abbonato stesso).

• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento, si consiglia di inoltrare ENTRO DUE MESI dalla data
della scadenza la comprova del pagamento del canone di rinnovo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Superato tale termine,
ed in mancanza del riscontro del versamento effettuato, l'abbonamento sarà sospeso d'ufficio.

• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità dell’abbonamento, saranno inviati GRATUITAMENTE se segnalati
– per iscritto – al SERVIZIO PROVVEDITORATO entro NOVANTA GIORNI dalla data di pubblicazione. Superato detto
termine, i fascicoli saranno forniti A PAGAMENTO rivolgendo la richiesta direttamente alla tipografia.

• L'eventuale disdetta dell’abbonamento dovrà essere comunicata – per iscritto e SESSANTA GIORNI prima della sua scadenza
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - destinazione ITALIA
– Fino a 200 pagine Euro 2,50 – Da 601 pagine a 800 pagine Euro 10,00
– Da 201 pagine a 400 pagine Euro 3,50 – Superiore a 800 pagine Euro 15,00
– Da 401 pagine a 600 pagine Euro 5,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anni pregressi -

destinazione ITALIA - “A FORFAIT” (spese spedizione incl.) Euro 6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno corrente - ed anni pregressi -

destinazione ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stesso prezzo del fascicolo originale.

AVVISI ED INSERZIONI

• I testi da pubblicare vanno inoltrati con opportuna lettera di accompagnamento, esclusivamente alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE presso il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stessi dovranno essere dattiloscritti e bollati a norma di legge nei casi previsti, possibilmente accompagnati da floppy,
CD oppure con contestuale invio per e-mail.

COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il costo complessivo della pubblicazione di avvisi, inserzioni, ecc. è calcolato dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov-
vederà ad emettere la relativa fattura a pubblicazione avvenuta sul B.U.R.

• Le sotto riportate tariffe sono applicate per ogni centimetro di spazio verticale (arrotondato per eccesso) occupato dal testo
stampato sul B.U.R. e compreso tra le linee divisorie di inizio/fine avviso (NOTE: lo spazio verticale di una facciata B.U.R.
corrisponde a max 24 cm.):

Euro 6,00 I.V.A. inclusa pubblicazione avvisi, inserzioni, ecc.

Euro 3,00 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte delle Province e da parte dei Comuni con una densità di popolazione supe-
riore ai 5.000 abitanti.

Euro 1,50 I.V.A. inclusa pubblicazione Statuti
da parte dei Comuni con una densità di popolazione inferiore ai 5.000 abitanti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento (archivio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. dovranno essere effettuati me-
diante versamento del corrispettivo importo sul c/c postale n. 238345 intestato alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via S. Pellico n. 3 - Trieste, con l'indicazione obbligatoria del-
la causale del pagamento.
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